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ia fascia sotto. cul al-spedizce. 


Si pregano. i. signori». Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine .del.. mese :corrente ;;@ 
coloro i quali desiderano’ di as- 
sociarsi;..a far. pervenire la.do- 
manda ed ‘il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, ‘affine di evi 
tare ritardi e ‘sbagli nella spe- 
dizione del. giornale, 

I signori Associati sono pre- 
gati di. unire. alla. domanda ..di 
abbuonamento la fascia in torso. 
oe 

Torino, 28 luglio 
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LA SANTA» ALLEANZA 


La Gazzetta di Mosca ha, detto che se 
le tre. potenze, che per noi sono nordiche, 
hanno riavvîcinato la loro politica, fu-per 
- ischermirsi dagli effetti che voglionsi dare 
al principio delle nazionalità ghe la Fran- 
cia. adopera como. strumento sdi. guerra 
contro; tutti. quei soyrani sotto al cui scet- 
tro stanno riuniti popoli. di diversa razza. 
Restringendo la quistione’ anche dentro 
questi limiti, che differenza, domandiamo 
noi, può trovarsi fra..l’antica. Santa Al- 
leanza e quella che, adesso vorrebbesi, in- 
lesa, se.non. stipulata? 

In allora l’Austria, la Prussia e la Rus- 
sia si erano intese fra loro per opporsi 
solidamente all'invasione delle idea rivo+ 
luzionario che, sorte.dalla rivoluzione fran- 
eso, ‘non si.érano potute! spegnere colla 
ricostituzione del treno borbonico a’ Pa- 
rigi: adesso non sono più le idee rivolu- 
zionarie in genere, ma il principio della 
nazionalità che sî ‘wuol. combattere, quel 
principio che discendendo in. diretta li- 
nea dalla sovranità popolare, può dirsi, 
dell'antica rivoluzione. francese, la più im- 
portante applicazione. 

Nel 1848 erano i troni che sì senti: 
vano minacciati, nel 1864 sono gli  scòt 
tri che vengono posti in pericolo; ma come 
ben si vede, la differenza non è molto 
grando, perchè nell’uno e nell’altro:periodo 
sono sempre i due medesimi interessi che 
stanno a fronte l’uno' dell'altro; ‘tanto al- 
lora come. adesso, resta a vedersi se i po- 
poli furono creati. pei principi .od i prin- 
cipi pei popoli. ì 

E noi abbiamo ‘maravigliato che la 
-Krance, alla quale Ta Gazzetta di Mosca 
rispondeva in quel modo sfidandola, siasi 
fatta, piccina sino al punto di respingere 
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XVII: 
Le volpi sî consigliano, 


Mentre il podestà restava quasi soffocato 
per la bile .alla seoperta terribile di ‘que’vo- 
lumi incendiarii, il servo venne’ tutto an- 
sante: ad ‘avvertirlo che: il delegato in per- 
sona chiedeva di lui. Non ci voleva di meno 
perchè, in tanto travaglio dell’animoj ‘ei si 
riavesse un poco. Del resto quella visita era 
diretta manifestamente a-compensarlo \dell’of- 
fesa ricevuta nell’arresto del figlio fatto"eosì 
alla sordina, e il suo amor proprio non po- 
teva non rimanerne appagato. 

Riposti accuratamente i fatali volumi, ei si 
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201, 202, 208, 205.0 206... 


Ciascus foglio cont. 4. 


AVVERTENZA ©" | 


1 giornale (0 GIORNALE QUOTIDIANO Breve Acleao STI 


per parte di coloro che ‘esso: irninocentemente 
si figurava obbedissero a” suoi ordini e faces- 
sero il fatto suo. Austria e Prussia mon eb- | 
bero mai, fin da ‘bel principio, altra idea 
:fuor quella di avvafitaggiarsi con la» guerrà 
contro la Danimarea. In ‘realtà si: valsero 
della Germania come di stromento, mentre 
la Germania ‘credeva’ valersi di esse come di 
stromento proprio. È questo il caso singolare 
del morditore morso da tutte due le bande, 
La retribuzione che attende gli autori di una 
ingiustizia nazionale sopraffece nel caso pre- 
sente ambe le parti..... La Danimarea è ora 
in loro potere è abbandonata alla mercè loro; 
ma non paiono d’aceordo. nél' dividerne le 
spoglie. Nessuno dei tre ‘compatitori ‘pel suo 
possesso sembra disposto ad acquiescere a 
quell’aggiustamento che appagherebbe' gli al- 
tri, Intanto la Germania corre pericolo di 
essere spartita fra ‘l’Austria e la Prussia, 
Queste due rivali mon possono spartirsi fra 
loro. la Danimarca, ma potrebbe venir loro in 
mente di prendersi la Danimarea, ‘almeno i 
ducati, e gli stati minori della’ Germania in 
uba, metterli in monte e farne due metà per 
la scelta reciproca. Nom che sia facile per 
esse il-riescire a bene in questo più che in 
qualsivoglia altro divisamento iniquo ; ma è 
probabile che ciò è quanto farebbero, se il 
potessero. x 

> All popolo italiano, prevalendosi delle 
circostanze favorevoli; si affrettò a gettare da 
banda certi.accordi stati presi a suo detri- 
mento e pregiudizio e senza consultarne i 
desiderii.. Il popolo. francese fece lo stesso nel 
1830, e più tardi in attinenze anco più im- 
portanti, Gl’ilaliani e francesi non fecero altro 
che esercitare la loro libera volontà ed. ele- 
zione, che ogni.popolo ha diritto di  eserci- 
tare, Prussia ed Austria, che.il’ veggono ma 
che sono .incapaci. d’intenderlo, .sembrano 
eredere poter violare impunemente quegli ob- 
blighî dei trattati che sono lo scudo dei po- 
poli, il baluardo e. la, guarantigia _dell’indi- 
pendenza e libertà delle nazioni. Ss Austria 
e Prussia vogliono modificare le.presenti com- 
binazioni europee, non offendendo, ma con- 
ciliandosi î'sentimenti e l'opinione pubblica, 
ben hanno ua ampio.campo per dar prova 
della loro sincerità nella Gallizia e nella Pos- 
nani»; a ‘mont parlare dil'altte (provincie. Se 
l’Austria»non vuole altro-themodific? ra que- 
gli aceordi, per eui cagione Venezia diventò 
una vera spiaa per lei, un ‘perenne pericolo 
e rimprovero; ‘e consentite ‘che i weneziani 
seguano le simpatie e affiaità naturali che li 
attraggono»varso.gli altri tsliani; e. alla cui 
forza essa non: cpotrà»!resistere .guari più a. 
:lungo; farebbe una. voltà un ‘atto di «genero- 
sità e-dell’interesse;: proprio: -illuminato.» Ma 
atti di questa!sortavsono saggi; giusti e be- 
nefisk, E E nottargi. uda marta | 
_T___.—_ 
PARLAMENTO INGLESE 


Nella ‘Camera ‘déi lordi'(25) ‘lord Strathe- 
den ‘interpellò ‘se ‘il'trattato ‘del'1720 confer- 
miatò da ‘quello «del 1814, con ‘cui’ l’Inghil- 
“terra ‘guirentiva ‘alla Danimsrea' il» 
dello Sleswig, e quello del 1852, debbtmo eon- 
siderarsi come aventi ancora ‘vigore interna- 
zionale, e domandò la‘ presentazione ‘delle 
1 ASI OS CITE DIOR PIT III 
di mano, e i ringraziamenti, che si ripete- 
rono fiachè noti furono giunti ambidue alla 
porta delle carceri. 


XVII 
Una Virago , 


Mentre “questo accadeva‘ dal’ 'podestà, ‘il 
conté € Venanzio ritornavano” a easa, dove 
trovarono le dorine, ciascuna alla sua maniera, 
ansiose’ più ché imaî di conoscere il risulta- 
mento della Visità Fatta. “Ma il conte e Ve- 
nanzio toriavano colle mosche: in mano, sic- 
chè nom è a ‘credere quanto la vecchia con- 
tessa né rimanesse scontenta. 

— Buoni a ‘nulla, cominciò LErA colla 
| sua voce roca, buoni a nulla. Vanno, stan 


una faccia, ì | qualche po’ di reazione in' Italia, in Ispa 

che, a nostro: avviso, a to::ri* {gna ed in Germania; ma quando venne la 
vendicare come una gloria. Il ‘disputare |. rivoluzione della Francia, del Belgio, della 
se la guerra dî Turchia sia sorta piutto: |.Grecia, e-più ancora. quando fu così pro- 
tosto, dal paletot del-principe di Mentzikoff | fondamente: mutata la condizione -dell’Ita- 
che.da altro;.-lo scusarsi: della guerra di |'lia, la Santa Alleanza fu impotente è do- 
Italia adducendo ‘che gli austriaci furono | vette lasciare che i destini dei popoli si 
i primi a passare il Ticino, è immiserire | compissero. 
i più grandi avvenimenti della nostra èra. |... Lord John Russell:ha ragione, ma di- 
La Francia può. vantarsi, della.-bandiera fmentica. che il: caso o la Provvidenza a 
che ha-inalberata;: enon ‘habisogno di |‘cui ‘egli attribuisce tutte queste belle cose 
nasconderla, quasi se ne ‘vergognasse. ‘Se | hanno, un. nome, e si chiamano. Francia, 
altri mal se ne trova; se vi sono degli | Se la Grecia non avesse trovato l’appog- 
stati. ai quali torna. o troppo incomodo od | gio della Francia, se î francesi non ayes- 
impossibile addirittura uniformarsi al.corso | ero preso Anversa, se.la stessa Francia 
di queste idee che impedire non possono, | non avesse aiutato..così potentemente 1’ I- 
spetta forse ‘alla Francia di  corrucciar- | talia a Solferino, l'Inghilterra non avrebbe 
seno? : forse. la soddisfazione di .congratularsi: del 

L'inutilità di questi. sforzi per far ri- modo. con cuì il mondo ha progredito. E 
montare. al fiume la corrente; si può leg- | quando si è grande potenza come l’Inghil- 
gere già da quest'ora nei frutti \che  ot- | terra, pare a-noiche siavi: qualche cosa 
tenne la Santa-Alleanza dal 1820 in ‘poi. | di più degno a farsi che non sia quello 
‘Invasioni ricorrenti in Italia, cospîrazioni | di attendere da un Inogo sicuro alle. pro- 
reazionarie, in Germania, ristorazioni vio- |dezze altrui. 
lente in Ispagna, congressi,’ occupazioni : 
militari, severità giuridiche, rigori e com: 
pressione: amministrativa. Macon tutto 
ciò, il sistema ‘costituzionale “fondato ‘più 
o meno largamente sul diritto] di esame 
che i popoli hanno verso i loro. governi, dell'Austria 6 dalla RI, , 
trionfò in ogni parto d'Europa. . L'Austria L'Austria ela craig ue pigna 
poco o.molto si è. dovuta. far costituzio- | alla Germania, invasero e eonquistarono la 
nale e persino nella Russia si sentono i | Danimarca; e, se non, contendono e combat- 
prodromi di quelle innovazioni a cui non alta; Ingieintio Ù gr) dh ogni appa- 
saprà sempre resistere la onnipotenza.de- | TRN aida la RIA pa: jo dp 
gli czar. lo meno earcare di, spartirsi. fra loro la (rer- 

Sotto questo riguardo crediamo. anche | mania. Eatrambi cotesti grandi. stati tede- 
noî che lord John Russèll' abbia ragione. | chi sono ora appunto posti fra nn dilemma 
Temere la. risurrezione, della Santa, ‘Al- mir ghedi. 7 B, ba ear- 
leanza sotto, quella forma ci. sembra spa- indietro; il fermarsi.è l'andar smo tasto 
ventarsi di un.fantasma.. Così purewcre: | che Ja vera causa ed origine di questa guerra 
diamo che la: ostilità ‘delle Corti del'Nord | deve cercarsi nel desiderio dei tedasehi-di 
al principio ‘delle’ nazionalità. non avrà | entrar in possesso delle coste e dei porti di 
maggior efficacia di quello ch'ebbe il loro OO gradoni Lu pene de te- 
aflaticarsi contro le. idee liberali. Se quel già bisogno che Lin iutto, SARANNO 
principio è giusto è se risponde ad :un | grandi stati, per esempio alla Prussia, l sogno 
bisogno morale che si è manifestato nella | dei tedeschi si è, quello di diventare. un 
coscienza dei popoli europei, esso farà il | grande impero esteso dal Baltico al. mare 
suo' camminò ‘ad onta ‘del malvolere di gelpneri. 008 car fico por rg L 

A p n no 

quanti gabinetti ., si ostinassero .ad: in- appartennero si ann L'Austria È la Peas. 
copparglielo., Ma.,non,-possiamo.;:del :pari |'sia ‘approfittarono di questi sentimenti, e, 
«trovare giusto che:Tard Fohm Rrccall 'prazi |ohtin poantorta di panni a sa fat È ovimento 
sì compiaccia di questo progresso fatale | @ preadendo. la direzione è nellé 
loro. mani pel. preteso. scopo | di condurla in 
modo-regolare e frenare l’impeto del“partito 
democratico, in'realtà intesero al proprio in- 
grandimento. 

Mentre ‘si-davano l’aria di favorire i sogni 
è le aspirazioni del popolo germanico, ‘esse 
in realtà tentarono recare. ad. effetto i loro 


eventuali recenti corrispondenze con le ‘altre 
potenze intorno a questi trattati. 

Il conte Granville' rispondendo disse’ che 
la quistione era già stata diseussa dalle Ca- 
mere e che non credeva nè utile nè digni- 
tosovil rinnovarla. Tattavia la quistione sol- 
levata è di considerevole importanza. Non 
solo la sua opinione; ma anco quella dei le- 
gisti della Corona sì è, che il'trattato del 
1720 ebbe fine con la guerra che ‘ebbe l’In- 
ghilterra con la Danimarea. Il trattato di Kiel 
del 1814 farebbe poi cessare affatto il vigore 
di quello del 1720. Quanto’ al traitato del 
1852, non contiene guarentigia di sorti. Ri- 
spetto alla presente condizione del trattato, 
nella conferenza l’Inghilterra fu la sola a 
mostrarsene contenta, ein tali circostanze 
dovette unirsi con gli altri: segnatari per al- 
cune modificazioni: Senza dubbio in tale senso 
il- trattato è modificato. 

Hlmarchese di Clsnricarde disse:essere do- 
lente che il governo. consideri il trattato ‘dol 
4852 in pieno vigore. 

Il conte Granville soggiunge di ‘aver:detto 
tutto il contrario. 

Avendo il conte Granville dichiarato. non 
esservi ‘corrispondenza su il’oggetto ,' lord 
Stratheden ritita la sua mozione. 


LA MONETA ROMANA RIMESSA IN CORSO 
«x NELLE PROVINCIE GIÀ PONTIFICIE 
Nel 1860 in alcuni articoli pubblicati nel 
Monitore di Bologna, discorrendo Del disordine 
monetale nelle. Romagne per la simultaneità di 
corso legale. della moneta italiana colla. moneta 
pontificia, io deplorava che essendo allora tra- 
seorsi più che 14 mesi. dacchè un decreto 
governativo aveva stabilito che la lira italiana 
di argento dovesse essere la moneta legale 
delle. Romagne, questa vi fosse ancora una 
rarità, e vi affluisse. invece la monta romana; 
siechè per la difficoltà che sempre s'incontra 
a vincere antica popolare abitudine, si con- 
tinuava a eontrattare & vendere a valutazione 
di scudi e paoli romani, ragguagliando la 
moneta italiana alla.romana, anzi che questa 
a quella, con. grande. scapito di chi. doveva 
spendere al dettaglio, perdendosi per lo meno 
tutte le frazioni di centssimo, La moneta ro- 
mana si riscuoteva in monte alla ragione le- 
gale di L. 5 32 per scudo, e. spendendo al 
dettaglio paoli e mezzi paoli vi.si perdeva 
sino al 2 1/3 per cento — chè venti mezzi 
paoli riscossi insiame sono valutati 5 82, ed 
al dettaglio non' si spende il mezzo paolo che 
per cent. 26, quindi si perdono cent. 12 per 
ogni studo romano. — Ciò arreeava grande 
fastidio è vessazione, specialmente alla gente 
del pipolo, agli operai che riscuotono diverse 
iccole monete ‘insieme pei loro salari, spen- 


querelavano: "=" minnta a alfamanta en na 


{To proponeva allora alcuni temporanei e- 

‘spedienti per ovviare al grave inconveniente; 
ma concludeva che non'avrebbe potuto essere 
posto il sistema monetale nelle Romagné a 
stato normale, se ion che allora soltanto che 
fossero tolti dal corso eoatto tanti vari pezzi 
di' monta a ‘valore nominale, che più 0 meno 
sî allontanino dal'vilore ‘intritiseco’ stabilito 
per la moneta legale, @ specialmente che ab- 
biano, come è il caso per la moneta romana, 
uma legale valutazione non divisibile per cen- 
o  P———_—_____< <—_—_ “ur 
arrestati, 

A questa notizia Giulia non potè nascon- 
dere un lisve moto di compiacenza, del quale 
per altro nessuno s’accorse perchè la contassa 
colle sue grida attirava a sè gli sguardi di 
tutti. 

— Non è fra gli ‘arrestati? Esclumò Giu. 
ditta più infuriata che mai. Ecco dunqua il 
perchè della nessuna cura che si è data il 
podestà. Quando non'si è nella peste, mon 
si cuta'il male degli altri. Ma ci penseremo 
noi, oh ci penseremo...io, io ci penserò; dico 
bene il proverbio: chi vuol vada, è chi non 
vuol mandi. be” 

Betta, dammi Jo scialle; povero ragazzo so 
non l’aiutò io; Domenico!... se non l’aiuto io... 
yoi venite con me e mi accompagnerete.. 

— Si, signora! 

— Guardate se i lampioni sono aneora ac- 
«esi; se no, prendete il lampioneino di carts... 

— Si, signora. 

—Ecco lo seialleè. {|} 

— Che cos'è questo; gli è troppo leggieri, 
non ne fate mai una di diritta neppure voi; 
‘volete che mi buschi un’infreddatura par 
giunta ? volete che mi venga un malanno? 

— Ma, Giuditta, per earità, ditemi dove 
intendete d’andare a quest'ora? _... 

— Dove intendo d’;andare? - Ma guardate 
un po’ la bella domanda! O che, credereste 
forse ch'io volessi passare la nottata in que- 

1 ste angoscie ? Dove Quronizi see son buoni 
= Per éodesto avrà avuto poco ‘da fare! | a nulla, bisogna che le donne si muovano.— 
è tranquillan Rada" Vaaliio: ‘| Codesto va berie'stappuiitateitidlo nella piega, 
E poîché ? 9 arsot i ali sa ì Teo E Pogamnico, ghe dirnlo a Demegiao? 
arch il'sîfo?’ dio ‘non d'ira" gli | Ci vuol un secolo, a, meltersi il pastrano?,,,, 


LA QUESTIONE GERMANICA' ‘ 
Leggiamo nel Morning-Post del 26: 


A'giudicare dalle apparenze, quelli che, 
dopo i danesi, soffriranno di. più dagli atti 


dell'umanità e nel suo ottimismo si con- 
gratuli. seco. di nulla awer. fatto per .aiu- 
tarlo. c 

Vedete, ei' disse; la Santa Alleanza noi 
non l'abbiamo" fatta, nè l'abbiamo appro- 
vata; ma sebbeno noi nulla facessimo Per | ambiziosi divisamenti. Giammai. popolo senza 
impedirne le, mire. reazionarie, il caso 0 | scrupolo. nell’appagsre la. propria ingordigia 
la Provvidenza si assunse l’impegno di |. politica e :cupidità territoriale fu più comple- 
renderla impotente. La-Santa Alleanza fece } tamente-deluso è sopraffatto che «ilutedesco 


fsce ad accogliere col sorriso sul labbro la' | motivi per far procedere il delegato con grandi 
prima e l’ultima autòrità poliziesca del paese, | riguardi, anco a eosto di mancare in parte 
personificata in'‘un individuo chein'un paese | ai doveri che il suo ufficio gl’imponevano. E 
dove la giustizia fosse norma' di governo, è- | forse è ‘senza forse, se egli avesse potuto'pre- 
vrebbe ‘dovuto assai’ probabilmente essere al- |‘vedere il ‘figlio del podestà essere nelle file 
loggiato a-spese pubbliche ‘in ‘un ergastolo, |dei-reprobi, avrebbe cercato uno sèapparra 
piuttostochè ‘sedere ‘a seranna’ & farla a |\per'agguantare gli altri e lasciare lui înco- 
Minosse. lume: Ma gli ‘ordini furono dati alla cicca, 
Molti furono “gt'inchîni, molte le seuse,!| e alla‘cieca eseguiti, ‘sicchè al’ male ‘fatto, 
moltissime: le: proteste di ‘stima‘‘e' di osse- | mon c’era‘riparo. Ben si poteva «cvitare il 
quio:che le«due autorità sì ‘seambisrono ini | peggio, mandando libero il ‘garzoneello , il 
quella occasione. Scuse e proteste che non| quale in tal’ modo sarebbe caduto in’ diffi- 
ripeteremo, 'bastandoci di* riferire ‘come la | denza presso i compagni, enon avrebbe a- 
conclusione’ di ‘tenti ‘diseòrsi’ fu‘la' ‘promessa |-vato di meglio ‘che pentirsi di cuore della 
per parte del delegato ché’Guîdo: avrebba' |-sua sventataggine. Ta quanto al disesrico da 
potuto. essere subito‘ liberato, ‘sebbene col- | dire colà i 
pevole al pari, o forse' più;' degli altri'suoi | Dove si puote ciò'che sì vuole‘ 
compagni di:sventura, eta la ‘cosa ‘era facile, dacchè per uno che usciva 
La quale colpa, chi non lo sapesse'èncorà,; |'tome non imputabile, restavan ‘prigioni ‘tutti 
Lconsisteva tutta mella‘lettura futta‘in* comune. [gli altri; fra’ quali‘ primeggiava ‘quell’abbor- 
di alcuni giornali politici di Toseana'è*di |'rito dottore, che questa volta‘ probabilmente 
Roma, ‘paesi inftti.8 quel tempo® di mtrbo: |'avrebbé dbvuto scontarla per tutte. © 
liberalesco. Farono' queste presso a poco le  conside- 
E poichè siffatta letture si facevano in luogo | razioni ehè‘andavan ficendo quei ‘due ga- 
assai riposto della easa di un medico‘che era | lentuomini, ‘sin che non fu fermato fra loro 
in uggia alla polizia, questa’ aveva potuto | che Guido nella ‘sera istessa avrebbe dovuto 
finalmente: :mettere'.le: nani ‘addosso alla con- | ustire di carcere per abbuîare la cosa a ri- 
gregariunita) poche ‘ore dopo chis l’uomo dal | guardo suò, innanzi chei ciàrlieri egli sfac- 
pastrano mero' ebbe 'spéso un franco, e mòn |-céndati, che mon ‘eran pochi in paese, non 
inutilmente, per far ciarlare l’ortolanò è per | vi facessero sa i loro commenti. Anzi perchè 
veder Gnido, ‘chè non era ‘altri che Ii; ‘rice-| | il'partito fosse posto ad effetto più ‘ spedita. 
vere il plico sfuggito ‘alla’ brutale - vigilanza {mente @ senza l’intertnediario " di subalterni, 
del gabelliere: ++‘. | uo «ii ||'il delegato stesso ‘propose al‘podèstà di re-.| 
Nondimeno i'fetleli ‘servigi del padre, il | carsi insieme alle carceri, e issofatto riton- | 
credito che'godeva»ialla mieroscopiea' corte, | durre Guido al tetto ‘patèrno. E'‘(qui si ria- 
‘| il potere che gli veniva dalla carica'erano tutt | novarono' le ‘proteste, e gl'inchini,, e lestrette. 
Pr vitali u 82 + Vico sttononod Gion: ai, sa 11 
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tesimi di lira, cioè psl frazionario effattivo 


© pezzo più minuto di monetar ma per mule 


simi di lira, sicchè le frazioni devono: neces-. 
sariamente perdersi g.,da chi paga.o da chic 
Fiscnote, e il bottegaio che vende. non vuole» 


ortarne una quantità .uguale nella supe- 
2 “di nove decimi, oppure dell'oro 
in‘quantità correspettiva alla miglior moneta 
di.argento. Mi pare irrefutabile una: 

. biezione. :S i 


es 


‘Ore 
0 È 


îv.* 


sicuramente perderle perchè sommate insiemé..|. 


gli costituirebbero un forte. scapito; nè ciò 
riesce. meno molesto al popolano che. spende, 
per lo spesso ripetersi. anche per. lui. le pie 


‘cole perdite, P 
ma si fece 


Non furono adottati espedienti, 
meglio. Non venne ancor tolto. pes. legge, è 
vero, il corso legale alla moneta romana, ma 
questa, alle pubbliche casse e alla Banca na-- 
zionale, si riseuoteva e non si emetteva più. 
Giò serviva, quasi. grande tromba assorbente, 
a far sparire presso-che del tutto la romana 
‘moneta, e. lé. popolazioni. non vedendo più 
...che sola, moneta .italiana, liberate dalla ves- 
-.sazione. delle piecole: perdite continue; .ug- 
-. giose. come puntura di mosca, si AVVezzarono, 


soddisfatte; a. conteggiare a moneta. italiana; - 


-. Giò accadde sulla. piazza di Bologna; ‘e. sarà 

| | stato. altreltanto: pir stutto; specialmente dovè 
esista succursale della Banca. nazionale; per- 
chè eolà chi pure riscuota ancora della ino- 

» neta romana la -serba. pei pagamenti alla 
Banca; o. la: cede avchi debba farvi. versa- 
«menti, » sicchè sparisce.-poi l’uso. plateale; 
Forse ne saranno onerati ancora i presi dove 
non sia tale grande valvola di sfogo, non es- 
sendo bastanti ai smaltirla le sole casse: pub: 
bliche secondarie. 

Al seguito! della legge n. 788 sulla unifi- 
cazione del sistema monetario, e specialmente 
avuto riguardo al suo articolo 13, conside» 
rato ancora che la Banca nazionale ha essa 
l'esercizio delle zeeche «italiane; era da sup: 
porsi che per lo meno via via: che fosse en- 
trata la moneta romana nelle casse. della 

v Banca medesima, dovesse: essere sempre’ ver- 


} sata alle zecche per non'uscirne mai: più se |. 


non convertita in moneta italiana. Ma invece 
essa torna ora ad emettere pe’suoi cambi de* 
gli spezzati d’argento di moneta romana. 
Ella.è cosa ineomprensibile che. debbasi 
improvvisamente render nullo il bene .incom- 
pleto stato fatto siù qui, e dico incompleto 
perchè dentro il 1863 avrebbe dovuto essersi 
operato il'ritiro di tuta la moneta romana 
circolantè rel regno, sè già, a termini del 
‘ dettò attieolo 13' dell’accennata logge, ne sia 
stata stanziata in bilancio la relativa spesa, 
Ma se torna ad’ apparire sui mercati una 
moneta ‘cotanto incomoda per la viziosa le- 
“gale valutazione dei vari suoi pezzi, e per la 
perturbazione che causa la simultatieità del 
suo corso con quello della moneta italiana, 
si ripresenteranno tutti gli inconvenienti che 
erano lamentati, e vieppiù disgustosi, sieco- 
me quelli che, creduti per sempre scomparsi, 
ora ritornano in scena, aggiungendosene per 
soprassello dei maggiori ancora. x 
"_ Tralaseio del sinistro effetto politico che 
debba avvenirne , così evidente da non aver 
bisogno di éssere dimostrato con parole. Mi 
limiterò quindi ad accennare l'assurdità eco- 
nomica che ne deriva. 


‘ Ein prima, sìccome ogni effetto deve avere! |. 


«la sua causa, vorrò considerare al mutivo 
per cuî la Banca che fin qui non emetteva! 
più moneta romana, ora ritorna a darla fuori. 
La causa mi vien detto sia, ed è naturale 
“che sia codesta, che entrando contituamente! 
dalla provincia romana degli spezzati d’ar- 
gento di moneta pontificia , esportandone a 


MIOTTO, TA DALLA TCS OSI ESpOsta a on 
incessanti perdite, perchè quando la moneta; 
.Fomana sia di conio antico, ne sono i pezzi 
così, corrosi da seapitar assai del loro peso, 
_e quando siano di conio nuovo sono di ar- 
“gento înferiore, cioè al titolo appena di otto 
decimi. 1 
«È per verità da valutarsi un. tale motivo, 
«She infatti, potendosi indefinitamente fabbri- 
care detta infsriore, monata, non soltanto nel' 


presenta stato. pontificio, ma anche fuor d’Ita-' | 


lia, la speculazione importerà continuamante! 
nel nostro stato l’ argento di bassa lega per! 


— —_m1i ‘22° 


— Sta. preparando il lampione, — rispose 


Intanto: Domenico sì era mostrato all’uscio 
della sala armato di tutto. punto, per il che 
la contessa non ebbe Iuogo di continuare a 
sgridarlo, e.si.avviò per uscire .con lui. 

— Ma aliteno ditemi che cosa volete fare, | 
per non lasciarmi inquieto, — mormorò il 
povero conte che non sapeva tener fronte al- 
l’irritàzione della poco dolce metà, e pure 
‘gli doleva di lasciarle eorrére le vie di notte 
senza saper dove avesse rivolti i passi.— Se 
Volete che vaccompagni anch'io, se... 

— Non serve, non serve; c’è Domenico e 


sta, non. soltanto incObgruenza, ia ev 


ente 


che l’Austria deve immediatamente 
dall’allezpza colla Prussia, 


alte grida © diede l'allarme. Accorsero i gian- 
“nizzeri del'’consolato e si constità che'i colpi” 
erano partiti dalla casa sovrindicata. Questo fatto 
è stato confermato dagli stessi mori. Chi si deve 


; Pa sare di»questordelitto ? Non voglio dirlo; la- 
| scio» 


Ea Pax Nuova Yotk, 


assurdità, che nel metitre la legga soptaccen- | 


nata stabilisce.al suo articolo 7° che — 


niuno è obbligato a ricevere nei pagamenti una 


«somma maggiore di L. 50 in moneta divisio- 
naria d’argento —@ Ciò. perchè questa. me- 


‘neta divisionaria è al titolo di soli 895 mil- 


blesimi, non.; possa , poi, essere: rifiutata. per 
qualunque..somma la. moneta romana: che, 


«se di.conio.nuovo arriva.appena al.titolo di 800 


millesimi, e.se.di.conio vecchio è così cor- 
nrosa che lo.scapito. ne riesce arcora . mig- 


«giore ;;e mentre la legge limita la quantità 


di. moneta d’argento da battersi nello. stato 
al.titolo-di 835, perchè inferiore. al titolo le- 
galmente normale di 900, onde circoserivere 
la circolazione.. all’indispensabile di moneta 
spezzata, se ne lasci venire una irrefrenata 
irruzione dall’estero ad un titolo tanto ‘in- 
feriore?. 

Cotali assurdità sono così enormi che pro» 
prio, non.si.comprende,. perchè ritardi an: 
cora l’aspettato R. decreto che fissi un ter- 
mine al ritiro. e cambio. di tutta la moneta 
romana,, sia. d’argento che d’oro, per fare 


una. buona volta un altro passo decisivo |. 


.verso la definitiva unificazione del sistema 
monetale per tutto il regno; la quale ope- 
razione resta tanto più facilitata per le pro: 
vincie già pontificie, che in. queste la Banca 
nazionale, esercente la zecche italiane, vi do- 
mina incontrastata quale unico graride sta‘ 
bilimento bancario... © 
Procediamo £on passo: nom precipitato ma 
fermo e, risolutò verso un normale assetto di 
tutti i rami. dell’amministrazione del regno, 
in cui siano decentrati tutti gli affari mera- 
mente locali; siano però unificate le leggi, i 
provvedimenti clie ‘riguardino interessì che 
siano generali per tutto lo stato. Ma per a- 
more del cielo e' d’Italia, non facciamo come 
favologgiasi della tela di Penelope, non di- 
sfacciamo oggi il poco che siasi fitto ieri; @ 
dico ‘il pòco relativamente alla finale siste- 
mazione dellà inateria monetale, perchè io 
eredo avesse potuto procedersi, dopo la legge 
24 ‘agosto 1862, con minore lentezza di 
quanto siasi fatte, € sì potesse con più sol- 
lecitudine' attendere al ritiro, anche graduale, 
di tutte le monete ‘non decimali, e toglierne 
il corso eoatto. Ma almeno, ripetérò, non si 
retroceda, e con tinto diseomodo “e ‘danno 
pubblico. 
Bologna; :26 luglio 1864. 
o hr: ALESSANDRO CARPI. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta di Vienna smentisce la notizia 
‘che il barone di Rechbarg abbia ‘dichiarato 
‘alla Franeia «e all'Inghilterra che la completa 
separazione dei ducati dalla Danimarca for- 
mava il mavimum delle domande fatte dalle 


“potenze tedesche. Rimane ora ‘è:sspersi in 


‘che cosa consista. questo’ maximuni, giacchè, 
in verità non si può comprendere quali altri 


potenze tedesche com «qualche fondamento di 


regione. 

’opinione pubbliea-in-Germania continua 
a preoccuparsi dell’ ffara, di Rendsburgo. E 
notevole clie ‘la statnpa liberale prussiana ap- 
prova questa volta la.condotta del signor di 
Bismark; e:manifesta l'opinione che mediante 
-la: depressione. degli stati;secondarii, la Prus- 
o$i8, possa riuscire. a) fondare :l’impero ger- 
PIDADIGO (dit Ei} feb cHonp s a 
I giornali austriaci, al contrario, proseguono 
«la loro, erociîata contro i.disegni del re Gu- 
glielmo. Essi giungono perfino ad ‘asserire 
moui——————t——- 
per altro: ei non aveva acquistata mettendo 
in opera a tutto rigore gli insegnamenti cel 
Vangelo, ma piuttosto più che a sacerdote 
non convenisse mestando nei negozli privati 
e nei pettegolezzi domestici. Non era per- 
messo nascere, spòs@rsi ‘0 morire senza che 
Don Prospero.vi mettisse lo zampino; non si 
imbrogliava un affare, 


ce n’avanza; - voi avete fatto la. vostra, ‘ora ‘| al 


- lasciate ch'io faceia Ja mia: almeno quando 
tornerò a casa saprò dire qualche cosa di, 
più che non abbiate detto voi. Ofa' vado da | 
Don Prospero, e sentiremo che éonsigli vorrà | 
dirmi. ‘Quelli sbn ‘uomini, effediddio, che | 
quando parlano, dieono.... altro che... — | 

Le ultime parole della ‘éontessà non farono | 
udite ‘come quelle the sì affievolirono per la| 
‘lontananza; non per questo sarebbe difficile a 
indovinare la eonclusione dopo le premssse 
che conoseiamo. Del resto, poichè nella casa 
nessuno Si perisava di opporsì alla volontà 
ch’ella manifestava, così dovettero jasciarla 

“andare da Don Prospero, il quale per altro 

‘non dimorava molto discosto da lì; © ‘| 


XIX. 
Don Prospero, f 


‘ Doù Prospero tra tm canonico che nel. 
paese godeva di molta reputazione. La qualé! 


+ della pacifica dimora, Alla 


oli 


empire stuperdamente 
mese... 


gr 
farne nulla, Fosse 
‘per qualche fig 


+ 


ded. 
tatti 


È 


letto, 


nover e da noi riprodotta. 
Leggiamo: nella Patrie del 27: 
Si assicura che il gabinetto di Vienna, com- 


mosso dai: richiami: della. Germania; ha-inviata |: 


una circolare alle corti alemanne, per istabilire 
che l'Austria. è rimasta, moralmente, e. materiali 
mente estranea all'occupazione di Bendsburgo, 
Lettere da Vierima, secondo la Patrie del 
27, assicuratio che il signior di Quaade non 
ha accettita la missione d’assistere alle con! 
ferenze cheiai/condizione d’aver-piena libertà 
di firmare. un, trattato, la | cui ratificazione 


gli fosse preventivamente. guarentita. 

Il ‘Giornale ufficiale svedese contiene la nota 
seguente : 

In seguito alle osservazioni ‘fatte a Berlino 
dall’ambasciatà di Svezia, conformementè a un 
ordine ricevuto. per telegrafo .il.9. del: corrente 
mese, il gabinetto di Berlino ha data l’assicura* 
zione che il progetto di tradùrrè dinnanzi ad un 


consiglio di guerra i-sudditi ‘esteri al’ servizio | 


della Danimarca e,fatti prigionieri nell'isola: di 
Alsen è stato abbandonato. 

Scrivono da Monaco di Baviera, in data 
dèl‘22 luglio, alla' Nuova Gazzetta di Franco: 
forte: | 

Si ‘assicura: a Monaco che il giované re di Ba: 
{viera! ha.intenzione ‘di. passare; nel più stretto 
incognito, alcuni anni in vari stati d'Europa, Egli 
rimarrebbe completamente estraneo durante que. 
sto tempo'agl:affari del governo e verrebbe in- 
> Stituita, una reggenza; a. capo. delia. quale ver: 
reblie. posto il principe, Luitpoldo. Si teme grani 
demente che ditrante questa reggenza il partito 
reazionario e clericale riprenda il''s0pravvenito; 
Il primo colpo sarebbe scagliato contro l'univer! 
sità di Monaco, dovè*sî è incominciato dal no: 
minare rettore il-professore;Sepps; il quale or: 
dinariamente dà principio al suo corso di storia 
moderna; cony tuna'geremiade contro le funesté 
conseguenze: dell’ inyenzione della stampa. Si 
parla eziandio della prossima destituzione del 
canonico. Dollinger; col. quale il fu re Massimi: 
liano faceva sovente ‘dei castelli in aria sulla 
unione dei cattolici e def protestanti. 

Il Moniteur promulga la ‘convenzione con: 
chiusa 1° 8 ‘aprile 1864 tra la Francia e la 
Spagoa per il servizio di sorveglianza e di 
dogana sulle strade ferrate del Mezzodi della 
Franeia e del Nord della Spagna. A termini 
di questa convenzione il tratto di strada fer: 
rata compreso fra Hendsye e Irun è dichia- 
rato strada internazionale. La visita dei ba- 
gagli si farà a Handaye per i convogli pro- 
vonionti dalla Spagna, è a Irun per quelli 
provenienti dalla Franeia. i 

Si annunzia da Costantinopoli la prossima 
riunione della conferenza relativa agli affari 
della Siria, la quale, del resto, non avrà che 
da registrare le disposizioni già combinate di 
comune accordo fra la Porta e le potenze. La 
conferenza si sar«bbe riunita prima, se non 
fosse stata un’indisposizione del sig. Enrico 
Bulwer, ambasciatore d’Itighiltetra a Costan- 
tinopoli, ni 34 

Serivono da Tanisi in data del ‘17 al Sé 
maphore di Marsiglia : 


sE AA la IO a di 
un infame attentàto. Giovedì a sera; poeo' dopo 
il tramonto del. sole; quattro colpi di revolver 
sono stati tirati» contro di.lui da: una casarabi- 
tata da alcuni maltesi, posta alla distanza di circa 
trenta metri da quella parte del. giardino-del 
consolato: di. Francia. dove il.nostro onorevole 
rappresentante .suole riposarsi. Questi. non è stato 
colpito. È 

Le'tre' prime palle ‘avevano fischiato 
presso le orecchie dél signor di Beauval senza 
troppo commuoverlo è' forse ‘egli non ne a: 
vrebbe neppure tenuto parola ‘se'il suo giardi- 
niere ‘non avesse! corso rischio "di éssere ferito 
al piede dal quarto proiettile. Il giardiniere mandò 


t->-r-—- 


luogo ch’io dica, nè per avventura ‘è nec4s- 
sario, che. voi sappiate. 

Vi basti ‘sapere ‘che sa.il canonico era.con- 
tato per uno.in paese, la Barbara, così sî 
chiamava la serva di lui, yoleva almeno in 
casa esser contata per. sei, cosicchè il povero 
canonico, detratta la sua influenza al difuori 
da quela che la sua Barbara esercitava al 
di dentco, restava sempre debitore di cinque. 

Tolta questa supremazia :incontestata sche 


ormai.essa esercitava da moltissimi anni, nel |.chi è 


resto Dou Prospero non poteva lagnarsi, Im- 
perocchè essa lo curaîse assai amorevolmente 
al bisogno; e lo circondasse di tutte quelle 
piceole cure, che solu sì possono ricevere da 
una moglie o da una sorella. Fra le quali 
non è da dimenticare. il bicghiere di vino 
;caldo con lo zucchero che ella gli apprestava 
con le proprie sua mani per fargli | 
l’infreddatura, e che gli sta 
gendo quando la contessa; 
Domenico; picchiò all’ improvviso all’ useio 
picchiata inaspet- 
tata e-ripetuta per ben due volte, la Bar- 
bara lasciò di maneggiare il liquore fumante 
nel bicchicre che teneva fra le mani, € si pose 
a guardare Don Prospero eon uno sguardo 
che voleva dire: «O chi sarà egli a que- 
l'ora? |, —., oli pass 

Doù Prospero dal canto suo vi 
col disegnare una curva con la 
«suo berretto da notte, ponendysi a 


rà, appunto spor- 


ini 
nappa del 
sedere sul 


— O che domin sia a quest'ora? —._ 
— Che vuol ch'i’ sappia, io? risposa Bar- 
bara di malumore. In questa benedetta casa 


cet IE 
Ul caro marta a Valanr 


passare |. 


accompagnata da | 


l'inchiesta laenra di rispondere. 

Leggiamo nos cm di Parigi del 27: 
Secondo lei nostif@ corrispondenze particolari 

î data del 12 luglio, l'incròcia- 
“tore confederato. 1a Florida ha abbruciati, all'im- 
boccatura della Delaware, sei bastimenti federali 
e catturato il vapore postale che fa.il servizio fra 
Nuova York e la Nuova Orleans. Parecchi ba- 
slimenti l’inseguono. 

La Gazzetta di Breslavia del 25 dice-di sa- 
pere da buona fonte che il governo di Augu- 
è slowo, no. ‘scorso ‘era’ stàtò riunito 
alle: provinci ‘Sscttoposte al generale: Murawieff, 
sarà. dinuovo, posto sotto l'autorità del luo- 
sotenente dell’imperatore nel regno di Po- 
lonia. 

La Gazzelta del' Baltico dh il seguente bi- 
lancio dell’insurrezione' polacca. Essa assicura 
che la maggior parte delle! cifre: sono ‘state 
tolte. da documenti ufficiali. Durante i sedici 
mesi della lotta, 30 mila insorti sono stati 
uccisî 0 feriti gravemente; 361 persone sono 
State condannate a morte dai Consigli di 
guerra:;:85 mila: persone meno compromesse 
sono state,.daportate in Siberia. 

Le contribuzioni di guerrà vennero ripar- 
fite nel modo seguente: 6 milioni di rubli 
d’argento nel regno di Polonia; 3 milioni in 
Lituania; 2 ‘imilioni in Volinia, Podolia e a 
Kiew, } 

Dal sno canto il governo nazionale polacco 
ha esatte le somme seguenti: nel regno di 
Polonia 6 milioni di rubli d’argento; in Li» 
tuania 3 milioni; in Volinia; in Podolia e a 
Kiew'2 milioni; in Gallizia 2 milioni è mezro; 
un milione mella Posnania; 

Il. numero dei polacchi: che si sono. rifa- 
giati all’estero è caleolato ascendere «almeno 
a 10 mila, e più di 6 mila sono. ancora di- 
tenuti ed aspettano la loro sentenza. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 28 luglio. — La Gazzelta ufficiale 
d’oggi contiene: 

1. La legge del 28‘luglio, con ‘la quale è 
aperto: un nuovo: concorso stradrdinario nel- 
l’anno corrente 1864 per ammissione a. cento 
posti della scuola suppletiva degli allievi a 
guardia marina, nelle formole e colle clau- 
Sole stabilite dalla legge 17 marzo' 1864, 
N° 1713. 

2. Un R. decreto del 22 ‘agosto 1863 re- 
lativo. agli. esami. che dovranno: subire Je 
guardie marina. 

3. La legge del 17 marzo 1864, con la 
quale è aperto un corso supplettivo alle RR, 
seuole di marina per -sispiranti ‘al posto di 
guardia marina di prima classe nello stato 
maggiore generale della R. marina, 

4. Nomine e disposizioni nel Corpo conso- 
lare di 4,a categoria, 

-5. Disposizioni nel personale dell’ammini- 

strazione provineialè. 
e Principe: Umberto,.; Questa | pirc-fregata 
con. gli allievi del corso supplettivo è partita 
ieri da Cherbourg direttà per. Piymouth è 
Nuova York. 

Essa è stata l'ammirazione dei marini frin- 
cesi tanto per le sue ballissime forme’ che 
-nanlaLana,..tannta l'istruzione del suo e- 
quipaggio. ’ 

Euridice è Valoroso. Queste corvette con le 
| seuole di marina di Napoli e di Genova, la 
sera dél 23 ‘andante, sono partite da questo 
ultimo porto dirette per Palermo, 

Vinaaglio; piro-cannoniera, là serà del:23 si 
è ancorata .in: Napoli proveniente da Gaeta, 

Carlo Alberto, piro:fregata ad elice il 49 
‘eorr. alle ore 2 pom. è ancorata a Tunisi Ri 
riunendosi alla squadra’ di evoluzione di cui 
i fa parte. ; soi 

Archimede , piro-corvelta: in: ‘armamento 
provvisorio è giunta in Napoli il 24 andante. 


-Lrr———————&-&& csi 


non, c’è mai un momento. di requie, 

— -Potrebb’essere qualcuno che avesse pic- 
chiato per isbaglio, Diflatti non picehiano più. 

Non aveva per anco compiuta la frase che 
una nuova battuta, e più forte dell’altra si 
fece sentire. Sicehè Don Prospero rimetten- 
dosi supino, e traendo a sè le coperte. del 
letto, mormorò tutto compuato: . E 

— :Eh,non c’è dire. È proprio da. me che 
vogliono ‘entrare. Bisogna andare a: vedere 

>. Bell’ora. davvero. per incomodare ja 
gente! brontolò Barbara — Tepga il biechiere, 
Lintanto ; ‘ed uscì. ‘ 

Dopo. un. istante rientrò, e questa. volta im- 
broncita più che mai.. - 

— Ebbene, domandò. Don Prospero, che 
C'è egli?., ’ 
mm E* c'è. la vecchia :Torremozza che vuol 
‘parlarle. è 


nonico, mettendo una gamba fuori 
Proprio lei? in persona?! 
— Proprio lei. Loti 
All'affermazione ripetuta. con mal. garbo 
dalla serva; che non poteva soffrire altre gal- 
line nel suo pollaio, Don Prospero si credette 
n dovere di metter fuori l’altra gamba, 
;17 0 che cosa fa. ora? Vuol pigliare un 
Jnalanno, .per farmi tribolare di più ? + 
ai Mo, cara, da ,mia > Barbarima ; bisogna 
pure che io mi levi per ricevere ila signota 
contessa. E: dove l’avete:fatta passare? = 
77 L'è sempre alla porta! Dore doveva 
«farla passare a quest'ora? 


CINE AL pd 


dal letto. 


no 


7 La signora ‘contessa?! esclamò -il.ca- | 


=—è 


Duca di Genova. Questa piro-fregata è par- 
tita da "Tunisi diretta per la stazione di Susa, 
donde si ritira l’altra fregata Garibaldi. 

Sparvieto, cutter a vela , il 18 corrente & 
ancorato in Napoli proveniente da Gaeta. 

—_ Miseno. Questa pirocorvetta si è recata da 
Napoli a Palermo ove riprende la sua sta- 
zione. (Gior. della Marina) 

BRESCIA, 27 luglio. — Sono giunte dal 
Veneto le armi sequestrateci nel 1859 dagli 
austriaci: Sappiamo che trovansi presso l’uf= 
ficio doganale eche la prefettura sta facendo 
pratiche. affinchè sieno esonerate dal dazio. 

; (Sent. Bresciana) 

MODENA, 27 luglio, — Il secondo periodo 
del campo del Ghiardo, che comincia .col 1° 
d'agosto, ver.à comandato dal generale Ri- 
‘botti, comandante della divisione di Modena, 
sarà composto delle due brigate Itegina (9, 
10) @ Pavia (27, 28). Quest’ultima, dopo il 
campo:andrà di guarnigione a Parma, e l’al- 
tra a Modena.» - (Panaro) 

FIRENZE, 27 luglio, — Sappiamo che la 
Camera delle accuse della Corte d'appello 
di.Lucea; sulle conformi eonclusioni del pro- 
curator generale, ha revocato il decreto del 
tribunale di prima istanza di quella stessa 
città, col. quale fu dichiarato non esser ]uo- 
go a procedere contro Don Mareo Marche- 
schi, parroco di Sam Gennaro, per indebito 
rifiuto. del.suo ufficio sacerdotale, ordinando 
doversi questi mettere in istato d’accusa ed 
inviare al pubblico giudizio avanti la' Corte 
d’assise, per rispondervi del menzionato ‘titolo 
di delitto. (Gazz. di Firenze) 

= Il'procuratore del Re al tribunale di 
Siena promossa l’azione penale contro il nu- 
mero programma di un nuovo giornale inti- 
tolato il.Libero Pensiero, che si pubblica in 
quella città, per i diversi titoli di attacco 
alla religione. dellò/ stito, @ ‘per’ manifesta- 
zione di voto di distruzione dell’ordine mo- 
narchico' costituzionale. (Nazione) 

NAPOLI, 25 luglio. — Oggî ‘sul Cristoforo 
p Golombo erano: imbarcati un 40. ‘circa di 
manntengoli, condannati al domieilio coatto. 

(Pungolo) 

— Da Avellino cì scrivono che i seque- 
Stratì Mainolli e Lopati vennero messi in li- 
bertà: dopo ‘aver pagato un forte ricatto al 
capobanda Taddeo. 

-ò La. banda-Manfra è penetrata nel Be- 
neventsno per la via di Montesarchio. 

? (Fascio Romano) 

POTENZA, — 23 Il generale Pallavicino 
ha'organizzate varie squadriglie di bersaglieri 
vestiti da cafoni, srmati di fucile e revol- 
Vers, 

Costoro saranno scelti tra i più destri. e 
coraggiosi e saranno di preferenza napole- 
tani. 

Vestiti: in: tal modo; facilmente verranno 
scambiati» per briganti ed eluderanno le spie 
«di quelle orde selvagge. (Idem) 


CRONACA. DI TORINO 


Stamattina (28) alle ore 41 ebbe luogo 
nella chiesa di San Giovanni la funzione fa- 
nebre in commemorazione della morte di Re 
Carlo Alberto. Vi assistevano tutte le autorità 
civili e. militari; e le deputazioni del Senato 
e della Camera dei deputati. La messa ese- 
guita in tale occasione era lavoro dell’egre- 
gio maestro Stefano Tempia, 


Questa mattina (28) anche néi sotterranei 
della..Basilica di Soperga celebrossi un ser- 
vizio funebre per il’riposo del gran Re Carlo 
Alberto..' — 

"© La méssa venne cantata dai giovani coristi 
dello ‘stabilimento del rev. don Bosco, sotto 
la direzione del maestro Cerruti. 

11 prefstto della. Basilica: cav. abate ‘Stel- 
lardi ebbe il fulice, pansiero d’invitare alla 
fanzione quelli fra i parroechiani del luogo 
che, trovandosi sotto le armi negli auni 1848 
e 1849, ‘seguirono! il’ hagnanimo principe 
nelle pianure lombarde. Dopo la pia cerimo- 
_———@À41———— 
nic», contoreendosi tutto per spiccare il salto, 
cosa del resto assai. malagevole pr suo a- 
dipe. Sempre alla porta?! Ma vi par egli ? 
una signora di quella fatta ? 

— Ma bisognava pur sapere se la voleva 
ricevere ? 

— Se la vaglio ricevere ? Ma sicuro che 
la voglio ricevere. Andate, Barbarina, fatemi 
il piacere. Andate presto e fatela salire. Pare 
una mancanza di riguardo! :Su via, se mi 
volete bene fate presto che la non debba più 
stare esposta sl. freddo. Fatela entr@te nel 
mio studio, intanto che io r’infilo i calzoni 
e la sottana. ° 

— Badi quello che Ja fa, le ripeto, esclamò 
Barbara avviandosi, con l’infreddatura che si 
ritrova addosso finirà per. buscarsi. un mal 
di petto. 

— Non importa, ma andate subito per 
carità. i : 

— Non importe, non importa, 
la minchiona. che..le ; farà .da . infermiere. 
Guarda un po che cosa vaa capitare proprio 
«nal.momento. che stava; per riposarmi l’ossa 
da tutte ile fatiche della giornata. Ah davvero 
rche. bisogna essere -indisereti; lo .me lo lasci 
dire, quella sua contessa non sa dove stia di 
‘casa l’educazione; già mon lo può sapere, 
perchè come gallina .masce,. conviene che 
raspi. 


perchè e’è 


(Continua) CESARE DONATI. 


Gonsolidati 5 00 in coi 
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ti arrivano da Arezzo, sarebbe “accadùto ‘lassù 
un fatto orribile accompagnato da orribili Fehico- 
(| stanze. Pronti a rettificare quei fatti che Tor 
cl fossero precisi, raccontiamo intanto. quelli che 
Il caldo, chs da alcuni. giorni: a questa | ci vengono comunicati. Giorni sonoil doganiere { vrebba essere inferiore a 600. metfi. — . 
parie. si fa veramente sentir, produce tri | di una dogana mostra vicina al confine romano, f A Modane l'avanzamento sì trava ora. a metri, 
Stissimi efletti. A 
Questa mane (28); ‘un uomo di oltre qua- | un venti 0 venticingne mila lire, importare ‘dei-| essere all'incirca di 50 metri, 2 


nia il sullodato signor prefetto elargi loro in 


‘di giugno scorso, per'esempio, fudi metri 49 2, | 
nome del Re una generosa gratificazione, e Quello (del-egrrente) mese non sarà ‘guari “in 
so 3 feriore a 60 metri. | ©® vato: seni 


-Su questa base l'avanzamento annuo non'do- 


zione di prosperità che uomini perversi ave- 
Vano comg per un contagio, corrotta ed ‘an- 
michilita sotto i.mali ed i disastri. — 

- Dopo ciò, quale gloria e quale grandezza 
potrebbero esserà collocata al disopra della 
grandezza è della: gloria vostra? Chi eam- 
mina alla celebrità per un sentiero. più for- 
tunato? . 

Che ei sia permesso, potentissimo împera- 
tora, di raceomandarvi la chiesa. romana; 
che ci sia permesso, nobile e magnanimo 
difensore della sostanze, del’ dirit ;. della 
giustizia, di chiedervi il-vostro sbesorso; la 
vostra difesa, la vostra protezione per il pon- 
tefica che sarà ben presto aletto.: Geloso ' di 
seguire le traccie del suo predecessorà esso 
non ayrà a cuore nulla più quanto : atte- 
stare alla Vostra Maesit la sua considera 
zione, la sua devozione, la sua venerazione; 
di meritarsi il vostro patrosinio e la vostra 
amicizia, di darvi, per quanto starà in lui, 
tutti i ‘segni della sua riconoseenza ‘e del 
.su0 rispetto. La vostra virtà, la vostra fede, 
amgustissimo imperatore, ei sono abbastanza 
note e la nostra speranza morì sarà punto in- 
gannata. Frattanto noi preghiamo ardente- 
mente Dio ottimo massimo che vi conservi, 
che yi accordi successo @ fortuna e che fa- 
vorisca e conduea a lieto fine tutto ciò che 
voi intraprenderete per il vostro bene e per 
il bene dei popoli. 

Dito a Venezia, ecc. 


Il conclave ‘incominciò il 30 novembre 


in sul finîré del mese di agosto del 1799, 
It cardinale decano radunò il conclave în 
Venezia nominandone a segretario appunto 
monsignor Consalvi. Questi, da uomo'po-} 
‘litico; salta fuori addirittura; la parte re- 
| ligiosa e non parla. dell’invocazione, allo 


doveva portare alla dogana’ centrale .d'Arezzo { 4448,.e l'avanzamento dell'ultimo mese dovrebbe 
rant’anni cui aveva dato volta il cervello, { dazi riscossi ‘negli ultimi mesi,«Caricò i ‘quat-$ + Um® etemsosina. Tutto va, Tincarendo, «Spirito Santo; riferisce bensì alcune let- |. 
} ci 1 Sy 4, " Vel Fani PRE |. Le | ì Ya LT 
gettavasi da un quarto piano sul..corso: di | trini sopra Ja carrozza, si fece occompagnare dal dice il Nuin Jaune, ed anche l'elemosina. - ‘ l'tere dirette aî sovrani d'Europa, e spe- | 
Piazza d'Armi e rimaneva morto sul colpo. | S0!to doganiere,e da una guardia di finanza, @ |" L'altro giorno, una ballerina: di teatro fuavs'|:9 d iii 
rd la comitiva si messe in viaggio, percorrendo lo { vicinata da uno che gli ‘chiese’ lav‘carità; =» cialmente quelle che furono mandate al- 
sali i stradale da Borgo San Sepolcro ‘ad Arezzo Ar={ La ballerina; non» averido? altro ‘di spicciolo, {l’imperatore deî romani) ‘valé a dire a 
sPucrssi denunsiati ell’ Ufficio. delle Stat | rivato:a:un'certo punto, il doganiere pareva gli porse dieci centesimi. -| Prancesco. Il d'Austria; all'imperatore delle 
‘Civile dopo le ore 4 gone, del giorno 27 fino alle | stesso soprapensioro: © interrogato dai compa-f ‘ Due soldi a me? + eselamò 1l meatione Pi BI srTE sn 
4 del 28 luglio 1868. — . | gni, rispose che quel luogo era un po' perico: { te, — E che cosa volete che io ne faccia diduo | Russie ed al re di Francia, 

Campo Giuseppa, nata Montaldo, d'anni 49, | loso, perchè i malandrini con facilità vi sì nà:4 soldi ? . iii nd fr Quest'ultima proyerebbe la fi ità di 
di Moncalieri; Barbero Maria Maddalena, id; 14, | scondevano, e anzi lui si-ricordava che neltale.|  — Signor - mendicante, — rispose la balleri., «quello ‘che abbiamo sentito più volte so- 
di Moncalieri, operaia; Ferroglio Domenico, id. | anno ci fu commesso un assassinio: ‘| Rat fatemi il piacere gi darli al primo povero | 4. i, essere cioè la Chiesa di 
64, di Torino; Pagliasotti contessa Marianna, | « Perstare più sicuri (aggiunse il’ doganiete) | che incontrerete. |...» 6, ,stenersi, essere cioè la Chiesa di Roma 
vedova nata Negri di Montalenghe ; id. 76, di | caverò fuori-ilreyolver, è. vigileremo attenti », | . Offerra imperiale; $crivono < da aliena .dall'immischiarsi nelle questioni 
Montalenghe ; Palrito Auna, vedova nata Uber, | E infatti, frugatosi nelle tasche, trasse fuoril'ar. | Neufchétel al Volksfreund: intétne' degli altri paesi e riconoscere le 
id. 70, di Torino. me; ma appena .l'ebbe impugnata, lesto come |- L'imperatore Napoléone: offerse al nostro ars it di , d d 

Più 7 da 4 giorno ad anni 2, un lampo scaricò un:primo colpo al vetturino, | chéologo Desor la somma di, 40,000 franchi, per .| autor! di fatto; acconciandosi ad ogni 

. Ve Rina qui da secondo. colpo al sottodoga- | la sua RA colera, si forma di governo; ‘Il "conclave nol: 1799 

niere che gli sedeva di ffîneo. Dietro al legnò/f Contiene specialmente armi antiche. L'imperatore RE, $i si n 

F A TTI V A R Il c'era la guardia di finanza, la quale maravigliata aa cpricioar perla sua storia di Giulio Ce. rei gn Lonato del re di 
dapprima non sapeva che si fare; |pòî prese una | sare. Il signor Desor non acconsenti alla vendita; | Fràzicia; sebbene la Francia fosse retta a 

ver risoluzione, cavò anch'esso il revolver îppun- {' ma si dichiarò pronto a cedere tutti i-capi doppi, governo repubblicano. Il conclave cospi- 

Elezioni amministrative. È con-.| tandolo contro il doganiere. Ma ‘questi stava al- | chièdendo in contraccambio. perla -Bibilioteca rava quindi contro gli ordini politici della 
solante il vedere qual parte attiva è intelligente l'erta; e i due revolver furono searicati'insiéme | di Neufehatel un certo numero di magnifiche e- |< L soi 5 ; 
in questi giorni piglino alle elezioni amministra |: rimanendo: egualtriente feriti: e il doganiiere © ‘la | dizioni "che! si pubblicano: a Parigi'a spese der |Francia: Risira: 
tive le nostre popolazioni, e forse più le agricole | guardia. L'assassino allora, visto che-la-impresa |-governo. SY In quanto alla lettera diretta all’impe- 
che le urbane. A Sommariva del -Boscovil 2.{:non erariuscitaa seconda de’ suoi desideri, | Congresso commerciale, Il 29 ratore d'Austria, il segretario del conclave 
corrente fu tanto animata la-lotta elettorale, che | balzò dalla "èartozza; si dette 4 precipitosa fuga, { luglio, dice l'Indépendance Belge, nella’ città di fi ilidagi i Bleggio 
in quel solo comune di circa-6,000 abitanti in- | e-ditungatosi un pezzo; si tirò una pistolettata | Annover si rinniranno in congresso tutti i ne- la fa precedeté lè seguenti dichiarazioni: 
tervennero ben 327 votanti;.. a) come. prevede- |-al.cuore e morì. . " gozianti della provncia per*discatere quistioni | € La Santa Sede era: in allora spogliata 


vano tutti quelli che conoscono il retto senso Il vetturino, il sottodoganierè e' la:guardia di‘|-del massimo interesse; fra le.quali trovasi pure } inii i i 1799 e fu tenuto nel monaster 
di quegli abitanti, fra i: due ' candidati val» postorf finanza sorio! feriti più ‘o. meno greventente! A-*{ quella d'introdurre il sistema ‘decimale in ‘tutta pid dentali: paoli ue n di È A Il’isola di'S;Gi o ci 29 
di consigliere provinciale, l'avvocato Domenico | perte le sporte dove dovevano! essre denari, | la Germania. all'imperatore d'Austria e re.di Na- | nedettini nell'isola di S.Giorgio. Alla morte 


Patato verita sicopieraio 3 granita mag- | le trovarono piene di. sassi. È Significa che il b Un Parchibic gear Ita pe poli », ®bastano a mostraro di quale sin- 

gioranza che fu di voti. Fu pure significan- | piano del doganiere e uello di far credere { Presse di Vienna riceve Ugo, 26, î H 

tissima la nomina del benemerito! maggiore di Luo erano stati assalti Sala pubblica via; ;e DI notizia ché il signor Gallenga, corrispondente | © orità potessero essero i complimenti che 

quella guardia nazionale a presiedere colsindazo. |. tate via le sporte, dare ad igtendere che glie | del Times, venne espulso, il 22, dal Jutland. ‘| iti essa sî ‘facevano. 

l’uffizio della seconda sezione; nòn chè lo smacco | l'avessero involate. Questa è Ja orribile storia | Archeotogia. La Gazzettà di Colonia Riferiremo piuttosto quella indirizzata 

nelle elezioni di questo comune toccato ‘ai ‘capi | ‘che ci raccontano: | ripetiamo! ché. shllè circo: f annunzia, cliò a Schinamert presso Balkenburg, all'imperatore -Paolo.1 di. Russia, perchè 

promotori della dissoluzione di quel battaglione | stànzé particolati uon possiamo;peroggi dare as- | fra Aquisgrana e Maestricht; scavando il terreno i ra 

mandamentale della guardia nazionale che érà | sicurazioni precise. ; , farono scoperti i resti di win accampamento ros roi pare che questa invocazione del con- 

nin. poesie. ODI LI — > Nella Nazione del 27 sil legge: pae Oltre aio "hr tai RA Rea clave ad un principé scismatico-abbia un 

saggio di circumnavigavione Gi giungono dettere le qualifretti su molte ‘armi, degli aghi, un-anello ini 

— Si legge nel Giornale della Marini: parte que hg da Her da ai si varii'altri oggetti interessanti. «sapore tutto suo particolare che merita di 
Sentiamo dire che il ministero ‘della’ ‘marina | dichiarazione che non ne entivamo l'auten: , i i non essere trascurato; 

si rivolgerà all'Accadèfdia d6lè; Scienze ‘Udi "Po- tieità, intorno'al gravissimo fatto. ayyenuto: fra ALL' IMPERATORE” DI RUSSIA 


rino, all'insiituto di Milano, ed alla Società | Borgo S. Sepolero.ed Arezzo. Ora.dalle ulte- VARIET À ù ‘‘®|? Per misericordia divina, i cardinali vescovi, 


di Pio VI vi erano viventi 46 cardinali, 
de’ quali 35 entrarono in conclave 6 fu- 
rono: Albani cardinale decano; il duca di 
Jork sottodecano, Antonelli, Valenti, Ze- 
lada, Lorenzana, Gerdil, Archetti, Caraffa 
di Traîetto, Caprara, Onorati, Calcagnini, 
Martiniana, Giovannetti, Bellisomi, Busca, 
De Pretis, Della Somaglia, Chiaramonti, 
Mattey, Maury, Borgia, Roverelli, Pigna- 
telli, Giuseppe Doria, Dugnanî, Antonio 
Doria, Braschi, Ruffo, Livizzani, Carandini, 
Rinuccini, Flangini e Vincenti. 

Si scusarono, dall’intervenire, vuoi per 
la tarda età, vuoi per altro infermità, i 
cardinali Batthiany, che morì durante il 
conclave, De Frankenberg, De La: Roche 
Focault, De Montmorency, Zurlo, Ranuzzi, 
De Rohan, Migazzi, Sentmanat, Mendozza 
e Gallo. f 

Il cardinele Herzan arrivò da Vienna 
pochi giorni dopo ed entrò nel conclave 
portando a 3% il numero de’ congregati. 


Reale di Napoli perchè. nell'interesse della scien riori imformazioni che ci:sono trasmesse, resul- Ù% Vinconi ; mb 
za Raccitaparo alla nave DMI eseguire il | terebbe che-nò il P., nè la pio doganale, : are ps gi vagen 
VIISgto i cireumnavigazione quelle istruzioni | sono morti:-che l'uno © l'altro! sono feriti, ‘come È aù po Li, | ro a 
che crederanno opportnite. eb db ferito è l'ispettore doganale, e! ché'tatti sono in LE MEMORIE de La morte del santissimo, buonissimo e gran- 
La villa Dante. La Nazione di rirenze |Wia di guarigione? che il vetturino non haricevuto |" DEL CARDINALE CONSALVI | dissimo pontefice. Pio VI, la quale venne a 
«SUR 


scrive: AICRANARZOI alcuna lesione, e che si sta istruendo una pro colpire dolorosamente tuite le mazioni e tutti 
Sappiamo che i diligenti studi di . un nostro | cedura contro il P. a cui, per! quanto ci si af- i : —jui--prineipi- dell'Europa pieni di stima e di 
SI Pasi Sca E Md (DA si pi debito delle Jegioni ssaa Acne Quando abbiamo veduto i giornali cle- |ammirazione per uri pontefice ‘tanto virtuoso 
LIGIO 88 e I si fanno ‘anche, investigazioni perla simulazione 4-...;% + i derisli sottoposto a eosì ve, non ha po- 
di Fiesole cho oggi è posseduta dal cav. Guido | ‘di ‘un furto per la somma. di life. 26,0001et | 'ICAli mpadronirsi con-tanta avidità delle; LOT nitiggato I° prot i Foa po: 
Cai ig Rin fa il Hire ca. lo; pendenza , della procedura ci impone | memorie del cardinale Consalvi, pensammo amaramente Voi, potentissimo imperatore, 
pre fa il gesso per la ante, e indi Ja massima ri ‘a sui ticolari di ] i % n Vle I pere 
Ra ari ener gi Jil 0: o rata dit Luco | rt di reznat dalo itnato d | 1358 pre o amino lr 
’esimio scultore. Strada ferrata del Lucoma: : s Sai è 4 
Esposisione dantescaili consiglio | gno. fin rtl da Berna, 23 luglio alla Gaz- | signor Cretineau Joly nulla. di: buono po- {.sintero e devoto. Dal giorno în cui vi accolse 
provinciale di Firenze approvò la proposta fatta'|'‘zetta Ticinese * î | | fosse avera per noi. Ma quel vizio innato a:Roma, evi strinse le sue braccia; dal 
dal suo segretario signor Giuseppe-Palagi,-che-| 11 governo bavarese, chè haricevuto, contem- he si ha di voler” mettero "lo "sguardo giorno in.cui la (sua menté penetrante rico- 
nel 1865, celebrandosi il centenario dell'Alighieri poranedmente cogli altri stati del Sud della Ger- | ©0O SÌ rd mobbe ad un solo-sguardo le nobili qualità 


a Firenze, o nella sala ‘dei Cinquecento odin°|' mania, comunicazione dei documenti relativi alle | dappertutto 6. specialmente -fn' ciò. che del vostro euore, esso non cessò dal portarvi 
quella dei Duecento debba farsi una esposizione } 


diverse strade ‘ferrate delle ‘Alpi, fa soltanto ora | ‘viene dai nostri avversari, ci pose in mano i ioia della vostra me- 
dantesca composta di’ statue, pittre, ‘incisioni, | conoscere Ta ‘sui risposta. Quel ‘governo, pur Tita na Mbit A01 Persi una gioia dall 


disegni, miniature, fotografie, medaglie, codici, | dichiarando portare un vivo intétesse alla qui- quel libro nel ‘quale confessiamo di aver moria, dal dirsi veg dal mostrare 
ed edizioni rare o illustrate che ‘concernano ìl | stione’ del trafotò dellé ‘Alpi in generale, ‘ag- | trovato del ‘buono assai più di quello che | W1 wivo interessa per de Dergona. e per 
gran poeta nazionale. Cosi la' Gaszetta di Fi-'| giugne ‘essre specialmente interessato “per credevamo. E cì piace ssoggiungere che il tutto quanto vi, riguarda. Voi: non potete a- 
renze del 27 luglio. comunicazioni relative al Lucomagno che' gli bi ita-taevi:fnvolentario nio nda dunque, aùgustissimo imperatore; ch’essere 

Lavolpe alla tagliota. Nella Gà:- | sembrano meritàr da patté sua una particolare | UODO salta ‘fuori involontario, non esse grandemente afflitto della perdita ‘di un tale 


zetta delle Romagne di Bologna leggiamo ‘in | attenzione. Di ‘ciò sarà.data. notizia (‘ai diversi | certamente un cardinale, quantunque dotto amico ; il quale era per la sua devozione , 

ir del *# nia sala i | ge dpi ” Jar Sii ed illuminato, come era Consalvi; chè ‘si }ed'in ‘modo da non > psn | degno del be 
e guardie di P, S. rono jerlaltro a sera assaggio del Moncenisio. Si A stro affetto tanto nell’avversità, quanto 

un colpetto che riuscì bénissimo. paglia la;|.sa che i lavori per la perforazi del Cenisio, disponga a far testimonianza in favore i ta 

questura che qualche bòrsaitolò ‘ésercitava il 


malgrado la diligenza è l'attività colla quale sono | delle idee moderne, esso’ li‘ tinto focò Lu gigia il Juogo di glorificare gli 

suo mestiere nelle ore di notte, e” nelle vici- | condotti, non potranno essère terminati.che fra |a tanta sofferse per combatterle nella sua: Daft pere 3 | di questo santo pontafica; il 
nane della piazza Maggiore, ordinò E n ag emana tale” do ma he I TR origine; ma la forza delle cose, lo ab-| dolore in eui ‘ei'ha piombato la sua morte, 
ie travestite di collocarsi sulle gradinate di S..|.tra Francia 9 evonsi fare per la. yi ) ROL: (RAP, n ci î nd anse n 
Petronio, e quivi fingeretdi dotmire. terra, da S. Michele a Susa per'ben 80 chilo-.{ biamo già .detto, più-potente. della volontà | le angoscie in cui ci troviamo, non lo con- 

Il richiamo fece effetto; un ‘tale accostatosi | metri. . ; dà © degli uomini, fa scintillare il''véro ‘0 ‘ne | sentirebbero. la mezzo di tanto turbolenze, 
pian piano ad uno dei ‘dormienti gli ‘portò vin. |' ‘1 signofi Brassey e Compagnia, costruttori giudicheranno i lettori da quello che ver- di tanti dolori, di tanti disastri; in una età 
l'orologio con raffinata ‘delicatezza; ma mon ‘10 | dell'attualò “linea Vittorio Emanuele, hanno ora avanzata; nelle’ provè ‘della malattii; nelle 
ebbe appena in. suo poterè, che sì trovò egli | chiesta una concessione nell’ intento xd mettere |: remo esponendo. î 3.5 Ue | privazionitd’ogni specie; fra i lavori più pe- 
stesso. ghermito a SMI, alla iui colto IIS 'ARAGIROR la a e l’Italià ara ‘Del raceoglitore‘di queste memorie nulla’ santi, quale virtù, per non rammentare gli 
in flagrante e. col corpo «di reato ‘fra le mani. cazione, mercè.una.ferrovia provvisoria. Questa |. ai : : : Re î ;tà ai ’anim 
Sembra poi che l'individuo arrestato:(milanese | Società propone, aligoverno francese di costenrre vogliamo dire se non che ha fatto ogni prc pirla si Rcimigthe no 
dlì patria) mon fosse del tutto novizio del me: | a.sue spese,.senza.soxxenzione, ed in menò di | sua possà per guastarle. Forse capiva che Li bu, Ginfa ‘Sedeltà iicaletà i. Iliesseo 
stiere, percliè praticata Ja notte stessa una per- | un.apno, nua strada ferrata(ad un solo binario |.il.cardinale Consalvi. era un testimonio gra ll oa Piro rà e pi deliroe 
quisizione al suo domicilio, Si.rinvenze (un ser | dallo scalo di $. lele sulla frontiera francese chè ‘molto’ male ‘a proposito ‘volevano în- i grande, pon i, orse] m id 
condo’ orologio, anche’ questo di proveniénza |'alla sommità del Cenisio. Essa'ha fatto la stessa Wirù eorsa presso tutti i popoli e rap 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vionna, 88. La Gazzetta di Vienna di- 
ce di essere autorizzata @. dichiarare senza 
fondamento la notizia che il barone di Rech- 
berg abbia dichiarato alla Frància e all’In- 
ghilterra che la completa separazione dei 
ducati dalla Danimarea formava il marimum 
delle domande fatte dalle potenza tedesche. 

Dresda, 88. Il Giornale di Dresda dice 
che la notizia del richiamo del generale Hake 
non è punto confermata. 

WPawigi, 28. Situazione della Banca, — 
Aumento numerario milioni 6 113; portafo- 
glio 4 2,5; biglietti 4 3/10... 

‘ IFrancoforte, 28. La seduta della con- 
ferenza tenntasi ieri a Vienna durò un'ora e 
mezzo. La Prussia e l’Austria dichiararono 
che acconsentiranno ad un armistizio soltanto 
dopochè verranno stabilite le basi della pace. 

Londra, 28. In un banchetto tenutosi 
a Guildhall Palmerston parlò delle conquiste 
pacifiche fatte dall'Inghilterra. Lord Russell 
parlando sull’altimo. voto della Caméra dei 
lordi sostenne che l'Inghilterra non trovossi 


furtiva. proposta.al governo italiano per un.tronco dalla | vocare. i.reazionarii. e lavorò quindi .di |.d’ammirazione il mondo intero, La Chissa | mai in una posizione più formidabile e che 
Triste istoria. Leggiamo nella Nazio- | sommità del Cenisio a Susa. La distanza fra San malavoglia attorno ail documenti da’'esso* romana pinnge giustamente la: perdita di un |ja sua influenza all’estero non fu mai più po- 
ne di Firenze del 25 corrente: Michele .e la frontiera del Cenisio è di 52 chilo- 


lasciati. E se ne sbrigò con una dilayata | simile pontefice @ non trova consolazione che 
introduzione, nella quale oltré a ‘molte pigri ala Del dea di gloria e di virtù 
duce ad Arezzo. Noi manchiamo‘ancora di rage |-*>I'signori Brassey' e Compagnia chisdono'd'es | contumelio contro il popolo di Roma, altro: {. ‘.w;i dobbiamo in adesso, augustissimo im- 

uagli precisi; ci contentiamo quindi di registrar | sere ‘autorizzati ‘a Stabilire la doro. ferrovia sulla b; august x . 
lo notizie elio atotii corrispondenti ci Ain, grazie ‘strada imperiale, “n° è, da Cui non sì al- | DON" sapemmo trovare che mna sequela di {'paratore, eleggere un nuovo‘ Padte,' im pi 


tono; senza ‘garantirne l'autenticità: Un tal-P:*{-lontanerebbero-che-perdda reîtificazione di alcune | lettere complimentose dirette al cardinalé l'Îòtà che diriga la chiesa attraverso le tem- 
impiegato doganale-a Borgo-San Sepolero ebbe |-eurve;-e -nel--passaggio:per alcuni villaggi; -che 


louni vil da ‘molti -sovranî, “principî; diplomatici ed*-peste, «che-la cp ge sesso ogni” 
ordine di trasferirsi ad Arcidosso..Pare.che. que-.|.sarebbe..effe! sopra un linea nte | mini ‘illustri, dalle quali però Ja storia gurio . 4 contro di essa, e chela con- 
sto cambiamento gli tornasse oltremodo sgradi- {indipendente Tut sordi las Svago bbe È A A” £ togliamo nuca salva 31. - Ma perchè essa non 
to; tentò ottenere la revoca dél-deòreto; nom vi-| imperiale sui’ del Cenisio sarebbero ar-.| nulla saprebb ritrarre. vo no togli st ‘0 invano; gli è d’uopo il con- 
riusci; cadde malato ed ebbe una miliare che | rotondite per modo che presenterebbero dovun- qualche. favilla .di affetto .che - si rivela | corso del vostro:brescio, .la vostra: prote- 
gli tolse per qualche giornovla ragione, Ristabi- { que una curva di 40 metri di rggio. I villaggi nelle lettere dell’illustre Nichbur'e la‘bru- l'sione, ln vostra potenza, îl ‘soccorso dei 
uscire da 8. Scpoloro, ove diceva not pat bi | dl 8. Miele di Mn ero TOA | au iN e pio 1 pd Pat edita | 

scire Sepole ic i + Michele, , di n on. z, atta ia + nit di’ vai 
Erri iii la La Jarzhezzapdi questo ep0og;| dalla lottero del pribcipa:dî Méttémich,or|) Fra questi principi, chi più di vi, poen- 


rimanere: e partì in una) carrozza, nella. quale |  Lanslebourg., La Jargh di questò; tronco asa i fi 
con lui erano l'ispettore della dogana di Arezzo | ferroviario non oltrepasserebbe,i quattro metri, rutto il..reste: sono lettere di complimento; irc cp e paste gps Mn ho, 
ta ’ 


e una guardia doganale. Giunta la carrozza ‘in | per lasciare a* disposizione Uéi ‘pelloni è Uéife- : ; 4 Lear 
luogo detto il Pero, il P. narrò che quel punto nei | gni una larghezza rdi | cinque! metri; T-j sono come la decorazioni 6 e grandi in- nacciano?; Chìmeglio dì voi può: sventare le 


tente, 


Un fatto grave avvenne in. uno de’ giorni | metri,-@ da ‘questo punto fino a Stisa è di 25 
scorsi nella via che da Borgo San Sepolero con--|: chilometri. 


Notivie di Borsa 


n ‘08 | 05 
la. fineprossimo .... ..| 68-40 | 68 45 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 978 982 
Id. » » italiano | — - 
td. » » spagnuolo | 604 602 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. |.350 348 
I » —Lomb.Venete | 527 | 357 


tempi scorsi era pericoloso, perchè molte ag- L'attuazione di una ferroyja senza galleria in perfide. manovre dei tristi ghe: aadiana la 
gressioni vi erano state commesse. Scambiate al- | siti così accidentali preserità difoo inplte e sua dterna rovina? Nulla pèr voi è difficile, 


cune parole su tale argomento,.il P._ trasse un | quasi inspperabili. Bisogna anzitutto guarentirsi 

revolver © gridò: È tempo di morir tutti; sca- | contra gli accidenti che sono evi alla stagione 

ricò il primo colpo contro:l'ispettordjil' secondo ‘invernale, specialmente su quelle eminenti al- 

contro la guardia; indi si gettò dallo sportello | -tezze dello sà Via cin ome i-vonces=; 
US ; 


ibile: Le vostre alte - 
G. ROMBALDO, Gerente. 


appena sia restato in carica quel numero” 
d'anni che voglionsì. pda giun- ho 
gAN0-2l-10F0-destino,...__{ 
Ma senza più, entriamo in materia 'e la- si affaticano 
sciamo preferibilmente Ja parola al por: {-Pera st 
porato autore, tostochè ‘il racconto ‘sia 
avyiato, non togliendone clie la parte la 


della carrozza: i due lo seguirono‘la guardia | sionari vi riamo poi le condi- 
cadde e spirò: l'ispettore ‘aveva riportato "una-|-ziòni-che-questi-hanno-chieste ‘per l'esecuzione 
ferita non gravissima. Il vetturino impaurito si | del loro progetto, 7 serpe 
dette alla fuga, ‘eil P. ‘gli Jasciò anidar contro |" — Leggesi nella Stampa; | i “" 

due colpi di revolver e lo stese a terta grave- |’ L'avanzamento constatato ‘dalla; Commissione | 
mente ferito. Indi il P. trasse un pugnale. e.si-|. internazionale il 28 luglio dal lato di Bardonèche, | 
segò la gola. Corre voce che sia motto. Il di- | è di metri 2015, -Nel luglio 1863 l'avanzameuto . 
rettore compartimentale della dogana di Firenze | constatato era di metri 1455. ; 


BORSA DI TORINO 
28 luglio 4864 — 
sta i OE att cip te 
Consolid. & 040: — — 68 10 : —_ 68:55 Sag. 
Foxpi PRIVATI Ri9d 
Ranco sconto: — — U1 9 — - TT 


ve: 


wogli appluusi 
“alcuna vista 


si è il vadere voi); “senta 


3 4 p ai ion. rice dLog: 
È - sin prrcrizinaiz ig UMAO SAD: iden | superflua a | d'interesse vi spinga; -malgrado. coli | Banca nazion. 1 
parti alla volta di Arezzo per aiutar la giusti- Cosicchè il progresso della scavazione nell'anno bra ; esigono O, n * minacciosi; ni pio _—— 
zia nelle intraprese verificazioni, Si crede gene» | fu di metà (560; :1: +? è TA |esischiarare quel; periodo, storico; guardan- | e errati: spero Borsa di commorcio di Napoli 
ralmente che i P. abbia agito in stato di alie-. dpi auieara, che lavori, rnano, le difficoltà doci dall’alterare una sola frase se con | 59 maéizì infiniti a difender . BOLLETTINO OFFICIALE. 
nazione mentale. spdono a crescere, ma le migliorie d'ogni sorta |. ì ei 3 iéaré ‘10068 At rai pat PO MT Pa so 
ai dr; ibiiha Petar To 4.0 |ressa, gun Ilese *@ dilin Inéare 0.08 sal coni. È 3.27 luglio. 
‘” | stema dei, layo sempre, supe yatterizzare h &Yvenimento ei allob sita reftituire ai Gonsolidati 5 0 
U si r nfo N i e martin nr: n ni i "ta 0 


O in contanti 


o Vv in 


2, 68° 086 


delali vi in_Kraneia ml Dna 


PFR L 46 Trezzo d’un semestre 
3 Di Lo d associazione al gior- 
nale’ Indipenidente ricevonsi, oltre il gior- 
nale, nove volumi della Storia dei Bor- 
i boni di Napoli, un. volume della storia 
di Cento anni di brigantaggio nelle pro- 
vincie meridionali d'Italia, opera dedicata 
all'esercito ‘italiano, ed ‘un volume’ del 
romanzo La Collana ‘di Velluto, cioè lire 
‘25%in'opere del sig. Alessandro Dumas; 
> 7 | ENTI è il'solò 
L INDIPENDENTE giornale 
che, grazie alla fecondità--del ‘suo diret 
tore, può offrire premi:tanto. straordi- 
narii, e conta 2,000 associati nelle pro- 
Vincie meridionali. ° 
romanzo. slo- 


: LA SANF ELIC rico in otto vo- 


lumi, che ottiene tanto successo nel gior- 


Da vendere per 280,000 fr. 
‘CASTELLO x PARCO 

dell'estensione di @@ì ettari .con nuove 
costruzioni del valoré di un milione. 
Viale di i iosi i 
abbondante 
ciaia, 
vista. 


La: Ditta SECONDO BELLI .e .C...si.fa. un: dovere 
di notificare. al rispettabile Pubblico ‘d’aver' aperto 
l’ultima ‘e definitiva’ liquidazione per vendere (dd'ogni 
costo) la rimanenza delle merci del'loro ‘cessato’ ne- 
gozio, già in via Accademia delle Scienze, coll’incre- 
dibile ribasso del 50 p. 040. fa: ila tia 

Il locale della vendita trovasi in. Via Nuova, nel 
negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla ' farmacia 
Cosola, Torino. b 


‘arigi, via 


VIM 


Ordinario ‘da pasto;.da 48 a:60 C. il litro 


é casio sii filiali dico sn i H sos 7 - { Spagnae Sicilia, La qualità 65 
La: vendita principierà: col giorno” 1° ‘agbsto ‘e’ ter pubblicazione! ip Parigi, è in corso di {.sfacon cage GIS 
minerà col 31 dello stesso ‘mese. ie, ov Ty muovi, associati‘ rideverarino ‘tutto Tester die ròtié) | 1 ki Sa: 
i d2 quello che è stato pubblicato del ro- Bordeaux ‘(St-Emilian) ‘ 1'80 ‘9 ‘ 


"li || manzo storico la' Lai‘ Samfellee, af Mad 


finchè possanò avere l’opera completa. : 
« Mandare un vaglia postale di L. 16‘al 
sig. A. Vvgon; amministratoré dell’ /n- 
b'dipendente, ‘Strada ‘di Chiaia, 54. ‘ 

di Obbligazioni dello Stato! 


VAGLIA creazione 1849, per l’estra- 


izione:della fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L16 sispediscein piego 
‘assîcarato. Dirigersi francoagli agenti:di 
cambio Prona © VaLLetTI in Torino, via 
Finanze, n. 9.—Primo premio L. 86,865; 
secondo L, 11,060; terzo L. 7,875; quarto 
L. 5,900; ‘quinto L. 1,120. 


era’, Malaga, Champagne, ‘écc., eco. 
Ventita a brente è mezze brente, via 
Borgonuovo, num. 25) 


AVVISO 


Nello studio dell’avvocato Raimendo 
Maccia, in: Torino, via. S.. Tommaso, 
n. 26, Consultazioni legali gratuite pei 
poverì al giovedì ed alla domenica; da 
un'ora :alle quattro. pomeridiane. 


WPOUDRE 
& la princesse, &'la violette i 
et aux amandies amères. 


Ottima perla toeletta; delle mani!ìn 
particolare, îmbianca la pelle ,..la .man- 
tiene morbida, e ne impedisce le scre- 
polature..nell’inverno .. — Si vende in 
sacchetti, grandi da L.! 1 20, e piccoli 
a 80 cent., presso Gallo è Brunetti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino, 


*_- 


ALIMENTAZIONE pxLL’INFANZIA 
É È ( Questa 
È | minestra 
SEMOLA DI: MOURIES mi 

costituisce un’alimentazione perfetta, de- 
stinata. specialmente. alle donne gravide, 
alle :nutrici,. ai: fanciulli, fino al loro com- 
pleto sviluppo, ai corivalescenti ‘ed ai 


terzo a quattro mesiy di un terzo ‘alla consegnaf 
e del primo terzo nell’atto: dell’ordinazione. ; ) 
NB. Le.merci viaggieranno a tutto. pieno rischio dell'Emporio per tutta 


l'estensione del nuovo Regno d'Italia. 
DIRIG I al signor Giulio Simon, negoziante patentato:, in Genova i di- 
primo piano. 


rettore-capo dell'Emporiîo, salità Sant Anna; n. 25, 
con paglieriecio à doppio elasticò 
bag LETTI IN FERRO gartiti da Lc 80/20, 50, 
SEU] sino a @5@, Assortimento di sofà a.letto ed 


8 altri mobili 
4 in ferro. Dal fabbricante Frsra Tromanno, angolo di vid 

Lagrange e:piazza Bonelli, Torino, Si spedisce in provincia 
franco d’imballaggio. 


o È uscita la seconda edizione ‘corretta ed aumentata 


| DEL VERO LIBRO 
'DEI SEGRETI DELLA NATURA. 


ossia Miamulale emelelopedieo corredato ‘di cognizioni industriali, scienti! 
fiche, agricole, igietfiche' e mediche, ricette e rimedi'giudivativî più validi nella 
| guarigione di molte malattie: nuovi metodi di, agricoltura, metodo per il_perfezio- 
namento dei‘ mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
nomia,. vini, liquori, ‘arti varie, eco. ecc.; contenente 80 ‘segreti e' metodi per l'at 
_igricoltura, 80 per fare;ogni sorta di vini led i più.efficaci. metodi el loro. miglio» 
lamento, 25 contro gli avvelenamenti e modi pr prevenirli, 60 che trattano‘del- | 
“l’igione. in generale, 20 per là guarigione ‘del \denti e per la loro consérvazione; 


IL CUOCO MILANESE 
CUCINIERA” PIEMONTESE 


Manuale di! chi ama mangiar bene e 
spender poco, indispensabile per..ogni 
ceto di famiglia. Un vol. in 12.dì circa 
850 pagine: prezzo, L., 1 50; per la 
posta franco; 1 60, 

Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al 
‘berto, nom. 8, Torino. 


CIOCCOLATO:J0DICO 
"° © del Dott: SIPENPE 


) e POP) contro le scrofole, la clorosi, 
la.fisi..e..la. sifilide. Questo cioccolato 


n 


Ù 


"ROS podi Apt - ci i’ | vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, hi, Il suo uso prolungato ' previene 
SR E ia 1A pe 0 el | tt palo le pi |M è io, fee 
:150 ‘per‘la conservazione ‘dei commestibili; ‘800 6 più segreti e ricette dei più ce: {""9UMatismi, e dà bel colorito alla.carna- | mità e di cerle malattie-che attaccano i 


gione. Ogni pacco coll’istruzioné fr. Bi 
- GIOGCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5. 
dante ;commissionario per l’Italia D. 
Mondo. Vendesi ine e iu passianali Rur 


fanciulli durante il lorò crescimento Ve- 
dere l’istruzione che accompagna ogni 
vaso. — Prezzo per 20 ‘minestre L. 2.50, 
— Deposito Pat l’Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3, 


CONFETTI LEBEL se'copatte 


approvati. dall’ Accademia: sie di 
medicina di Parigi edal Consiglio dogli 
Ospedali come ‘superiori. a .tuite-lo.ca- 
ule od. iniezioni. por la one. rar 
icale, ih pochi giorni delle malattie si- 
Mlitiche le:più'inveterate. F 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dal 
signori Taricco e Depamis, farmacisti. 


lebri medici italiani ed esteri. contro .ogni-.sorta di malattie, eco; ecc., ed 
_ numero di ‘altri che trattano materie diverse, in tutto più di 


1500 interessanti segreti. 
. In elegante volume di oltre 500. pagine. Prezzo L: 150 francò di posta in tutto 
‘il'regno. Rivolgere le dimande all'Emporio librario! di Felice Borri 6 Comp.; via 
Barbaroux, n. 20; Torino. 
NB:\Non. confondere questa ‘edizione von. quelle di nomi consimili di altri editori, 


OLIO VERGINE DI FEGATO DI MERLUZZO ino- 


doro è. senza’ cattivo rr di RICHE, 

; , : -4 membro dell’ Istituto‘ Politecnico; armatore ‘a 
*St-Malo ©'St-Pierré Miquelon, la ‘sola ‘qualità raccomandata’ in'oFrancia ed appro: 
: vata, dall'Accademia imperiale! dii medicina,» che goda.la protezione del Governo e: 
la confidenza dei medici. Un Sipiama d'onore, due medaglie ed una menzione ono» 
*!revole a Londra. — Deposito' principale' a Parigi ‘presso Riche, vià Mazagran, 2, ed 
in tutte le città di Francia e dell’estero. — Vendesi in:Torino: via Doragrossa, n. 9; 
Genova, via Carlo Felice; 49; Milano, corsia del Duomo, :980; Napoli, via Chiaia, 19, 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma di’ Amalleoi essendo una: delle più rinomate,e, 
conosciute ‘in ' Italia” e ‘all’èstero*per le tante guarigioni i ef insieme al'suo 
consorte,; si.fa ‘un dovere di avvisare che inviandole ‘una lettera’ franca ‘con due 
. (apelli e sintomi di una persona ammalata ,? ed sunivaglia'di L, $ 15: centi nel 

Fiscontro, riceveranno il consulto della malattia .e-delle:loroscenre; ? 


; hi lettere devono dirigersi al profossore Piletre d'Amaàieomagnetiziatore iù 
ologna. 


un'gran 


© Bonzani in Torino e dai pri far 


vmacisti d’Italia, 


AGHI*E SPILLE INGLESI 
‘Aghi a cent. 40,50, ‘60, ‘80/90 è 
L. 1, 1 20, 1/50.6.2. assortite ' in-.bélle 
scatoline. ‘Prendendone 10 si risparmia 
un:franco per ogni qualità, ed' inoltre si 
regala un elegante scatola !!per ri- 
orli. Spille inglesi a 80. e 40. cent 
‘oncia. — Presso Gallo è'Brunétti, ‘via 
Carlo ‘Alberto, n, 8; Torino. M 


MACCHIE: DELVISO 

N Latte Antefelleo puro è un cosmetico infallibile contro. le macchie di 
rossore, lentigini, ‘serpiginî, macchie provenienti da gravidanza, eco. Allungato con 
due o-tre quarti d'acqua, ed;impiegato prima delle abluzioni del mattino, purifica 
l'epidermide, senza mai itrifarla o alterarla, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 
nacee o. giallognole: dissipa'o' ritarda: le‘primè rughe; 'rinforzandò il tessuto ‘della 
pelle, ed impedendogli di distendersi-:. dà gitonanere alsviso le qualità del- più bello 
incarnato: Boccetta: 5 fr. — Parigi CANDÉS e 2 » boulevard St-Denis 
128. Deposito: centrale ini Italia! présso l'Agenzià ‘DI MONDO'; Torinoy. via dell’.0-: 
spedale; ni, 5. (Spedizione .in provincia). i 


LE GOCCIE GIAP PONESI acuto ‘e ne impediscono di rd Prg A 
ip.» Vent'anni di ‘gostanta - ‘istanno.:garanfi dal no ev 
i edo atte Na) Preparazioni, di simil genere senza. eccezione. sa 
‘ ‘Agente commissionario ‘per l’Italia . Monno, Torino, via dell’Ospedalò, ‘ni 53 
Napoli, stessa Casa)! otrada Poledo, 205; — Venidonal in ‘Torino Alla frdiccie De- 
is; Bonzani,. Taricco, e..presso le principali d'Italia, i iPrezzò fr. 2 50. 


cab sbren ‘25! ANNI» DISSTOCESSO:: vive line cia 
“ALCOOL DI MENTA biRICQUES Jsatagion, è da raccomandare niet 


mente nei giorni di gran'caldor esalcuna: goccie:di..questo liquore in sun 
bicchier d'acqua, iuccherata 0 non, si ottiene una.bibita delle. più gradevoli, sane ; 
6 rinfrescanti, è la meno costosa. DI" questo elisir qualunque famiglia dovrebb'essere 
prensa, attobochò facilità grandomonto la digestione, fotti- 

ca lo (stomaco antheril? più sfinito;scaecia: i mali*di-testa; mitiga lo'coliche, puri. 
fica il sangue, calma i nervi e dissi 
Lipgoit infallantemente î crampi a 

‘*da'qualuniué influenza ‘epidemica. 


d 
è 


calmano all’istanté il male ai denti ‘il più 


Ò ; È 
a all’istante‘qualsiasi»malesseré. Quest'alcool bi 
0 stomaco, (la;diarrea,. la colerina, e preserva 


ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI 


4858 ed a quella di Firenze nel 1861, con medaglia. - È nd 
Quest'acqua composta di sole sostanze ‘vegetali le'\più toniche) aromatiche e Sa! 


composizioni per la toeletta. . 
Un cucchiaio' in due' biechieri' d'acqua’ basta 
zioni locali che, affettano la.vista eta fortifica. 
Conserva la freschezza ‘alla carnagione, 


per le! abluzioni, dissipa le irrita. 


annatrice. La sua maggiore o minore efficacia di 
ezza © finezza. — La polvere essendo innocha all 
Revtiazione da prendere 

0, via dell’ Ospedale n; 


l'alito un odore, soaye,;imbianchisce i denti e fortifica le gengive. Si può infine 
affermare che l'uso di quest'acqua offre.dei yantaggi preziosissimi per le cure le 
più delicate della-toeletta delle signore.‘ 
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SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


annunzi sui giornali appaltati dalla Società "generale, degli. annunzi 72 Diritto, L dalie,. L'Opinione, La Pace;.La:»Stampa,--la: Gazzetta di. Torino, la 


ti «1 prezzo. degli rale ì 
Discussione; la. Gazzetta degl'Impiegati e il Bollettino: delle strade ferrate è. stabilito come segue: rare 
«Per un so0lo giornale ed ‘una sola volta «ir “re Cent:»80ula linea |. ‘Per»tutti i giornali ».. 
Per ‘un ‘solo, giòrnale, tre’ volte: Almeto 1... sio vir è cene | D'OQGO io] 
‘Nel ‘Bollettino delle stradè' ferrate; ‘annunci Cent;:*5001a 
Abbonamento per un anno da convénirti. 


V A HOTEL#t RESTAURANT 
GENOVA pu REBEGCHINO, condotto 
da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. 
Pranzi a'‘prezzi fissi, particolari e alla 
carta. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
mere unite e separate. ‘Fsignori viaggia- 


tori che. giuny ia. possono .| . NA ALBERGO pi MILANO , ;}., ALBERGO pi FRANCIA eon 
densi. doeiitpno colla ferrovia no | MILANO (AEPEi appositamente . MILANO restaurant, tenuto da P.Cur- 
aperto nel 1863,' ‘ampliato: con molti co- fl‘arc:, corso Vittorio Emanuele, 20. Comodi 

modi nel 1864. Camere, da .fr, 1:50; in.{. ti e) came! 


valersi degli Omnibus che fanno il ser- 

Vizio della città per farsi condurre all'Al- Î 
è più: Trattamento, libero ad ogni ora a 
|-prezzo fisso.ed falla’carta. “cc. 


bergo del 'Rebecchino , ché è ‘appunto © 
| dagli Omni. 


situato lungo: la via percorsa 
bus ed in una casa, delle più signorili. 


| PHOTOGRAPHER PE I] 


LIBRER I A ITALIANA “‘ ENTR n REP. I RIS GARDRE Vene: iv ai fe DE 
» Larvar, Rotonda del Giardino: Pubblico, lost. sta ai P | NIBRALdi Carlo i. | ‘Tomaso; 6:85 RISE delle Mascio GALERIE nisi 
i b leabò > di " iogog is stu 6. a y 
“Spedialità ‘per i ;ritratti artistici — i ‘fronti via'di Po, & Torino. tioi * iu pPomaso;G Succursale delle Messagi \uova, 1%. Prezze 


| {16 materio-ed 


Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 4855, .a.quella di Torino ne { 


lutifere che posserna la botanica, è superiore \all'acqua di colonia & ‘a'‘tutte’l6 f 


Per la bocca, alcune goecie in'unbicohier d'acqua, rinfresca ‘a..comunica»al- 


«Prezzo della boccetta Lc 4:80, 2.50 e 4 Presso Gallo e -Brunétti — Via Carlo f 


MPT I pig 14 | og ma n 
“Inserzioni în‘ #@nza ; PAGINA a... e en 
linea — ‘Insèrzioni’ nel‘ corpo del ‘giomale L. 150%a linea. 

La Società non farà abbuoni ‘di sorta sui, prezzi. sopraindicati 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 
G Dia Bi. Ò. Cie’ a lo : ” È 


do # 


SOCIETÀ GENERALE oxcu ANNUNZI 
‘SUCCURSALE DI PARIGI 


94, vue Richelieu. 

iLa Società generale degli ahnunzi, avendo stabilita una succursale a Parigi 
avverte. la propria clientela-che è in grado di assumere commissioni d’ annunzi 
alle migliori condizioni possibili per tutti i giornali francesi. -//-- 
, Di nai s'incarica ugualmente degli annnnzi da farsi nei giornali belgi | 

lese | 

Si può rivolgersi direttamente al ‘signor A: Keppich, direttore della Succursale, 
94, rue Richelieu, in Parigi. | 


chimico-farmacista, rue 

Uestiglone, 2, che no è sol 

proprietario è preparatore. 
i. PILLOLE RUTR Î 

TEWB, di Pepcina aci 

cata, per le malattie gastral 

giche, dirpettiche, acc., ed iri 


pepria è Consunzione, opera del Dott. L. Convisanr, È 
rancesi), Prezzo, a Parigi: 5 fr.e3 îr. “ 


onitica 0 le affezioni atoniche ll Î 
la Peprima,e siccome lu cac! 
In pepsina al ferro ed al iodio per fa 
È 


iodio: sembra ragignevole 
Estratto di una Memeria diretta all'Ac 


BI * laraptuttca completa e degna di questo 
ur doie di medicina). Pruzzà, 8 Parigi: fr.'e 2 50), 
Agente Commissionario in Torino, D. MONDO: via dell'Ospedale, n. $. — Vendita: To- 


ino, Depanis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizxa; Zanetti, e nelle principali città d'Italia 


Nuovissime pubblicazioni. 
Si. è pubblicata: la seconda ‘edizione di 10,000 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per Goso Sere 


Opera sopra o; rapporto dilettevole ed ‘illustrata. 
Esso studia partitamente la vita delle. prostitute, di questi esseri reietti della 
società, più degni di compassione che di sprezzo. — Prezzo netto L. 3. 


IL VERO. PARADISO DELL'AMORE 


ossia 


AL: TEMPIO .DI VENEREE L'ARTE DEI PIACERI 


contenente ' aneddoti; spiritosità, novelle ed avventure galanti d'ogni sorta, sopra 
ogni rapporto ‘dilettevoli, ece. ecc. — Prezzo L. £ (una). 


IL PERFETTO GENTILUOMO 
MANUALE DI BUON VIVERE 


Indice delle materio. contenute in detto volume: 

Degli usi e delle. abitudini — Delle. conversazioni — Del salutare — Delle visite 
da solo — Degli. appuntamenti —. Delle feste:da ballo —. Dei complimenti — 
Dei regali — I curiosi — Gl'importuni — Dei belli spiriti — Del duello — 
Dei‘primi posti nel mondo |— L'amore. — La donna — I guanti — Aforismi 
—' Pensieri — Luoghi comuni, ecc. 

x Prezzo netto L. 4 (una). 

ig .Chi. invierà, vaglia postale. all'Editore ENRICO. POLITTI in. Milano ; corsia del 

Giardino, 12, riceverà.il tutto franco d'ogni spesa. 


: ro 


do 


di proprietà-igieniche superlative. Conserva alla pelle la sua hianchezza e traspa- 
renza,. fa scomparire i bitorzoli, :lemacchie-di rossore, le.dartri farinacee e ru- 
ghe precoci, ecc, 

1, Vendesi unicamente presso. Gallo.e:Brunetti, Torino, via Carlo Alberto, 8, nel 
cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia. postale di Fr, 8, 


: PULITURA DEI MET ALL BRILLANTINA se CENERI 


a VESUVIANE. e POLVERE 
er. pulire oro, argento, rame, ferro e qualsiasi. metallo, 
«preservandoli. dalla. ossidazione. Servono pure per nettare gli specchi ed altri 
Oggetti An vetro 0.cristallo. — Cent. 50, 60,75 e fr. 2 la scatola. 

esso. D.‘ Moxpo,; via. dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


«Nuova importazione ‘in Italia 


DELL'OLIO INDIANO 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo viaggio nelle Indie , ne riportò 
il modo di preparare l'olio che i YANCHEE delle Indie adoperano 
‘per far nascere e conservare le ricche loto capigliature. x ° 
Speciale virtù ‘dell'Olio indiano il far nascere in tre mesi i capelli ai talsi, 
© la barba ‘agli imberbi, di'‘addolcire la pelle, aprire j pori e dare un libero cor- 
‘80 alla circolazione del sangue nel tubo capillare. L. 2 la boccetta. 
Torino da Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto; 8, nel cortile. 


CONSERVAZIONE DEI DENTI. | 
1» Elewir odontalgico DESFORGES 


‘. Questo' elexir è chiamato bèn a ragione tesoro della Doeca, avvegnacbè 
‘|conservaimaravigliosamente la dentatura, fortificandone le gengive. Si adoperò 

versaindone poche goccie: in un bicchiere d’acqua per sciacquarsi la bocca la 
mattina levandosi e dopo il pasto, Nei forti dolori di denti provenienti da cari 

rimedio ‘efficacissimo, facendo .cessare sull'istante il.dolore. Contro vaglia po- 
tale di L. 2.50 si ce. in, provincia, ;(Agenti.generali per l’Italia Gallo € 
Brunetti, via; Carlo erto,. 3, nel cortile, ove si vendono ‘unicamente. 


L da 
j 


Cent. ‘20 la linea 
lic » 


; » HOTEL PENSION. DE 
I FIRENZE: Lan, via; dei Cer- | HOTEL ve La GRANDE BRE- 
TURIN rienz, rue de Po, 2. Ce.ma- 


rgo cpifiquo 6tablissement est situé ;au.centre 
presso | lè la ville, tout près de la place Chateau. 


DIKCALE tl 
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TO ki | 
Tere a, via della R dr ì 


Tip...dell’Opinione dirotta de C. Carbone. 


